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DIRESIONE: Roma, Ministero delPInterno.

I signéri sehe 11esiderano di associarsi e quelli ai
synali è scaduta=col al dicenthre 4¾õ,-e checinten-
gono di rinnovare ly -loro associatione, sono pregati
.di fyrjo solleciþpipenté, perþvitgre,ritarili od intgrru-
zioni nella spedizione del Giornale.
Raccomandpgi,gi.pgixe laggia Alle Apttere di re-

clamo e di.riconferma4i associazione.

I

plagione a ß. M. del Presidente .del Bontiglio dei
inistri, Èînésu o delle Finansa, in edienea det 28.dicem-

bré 1875.

Egl qqtgo _gggli,igtipipesiþ Gorte gei cpptiprincipiò a
prengere 1; disposizjpgi sepapyrig al grggfgriggen‡oÀei moi
niini in Roma, e syrertì c)1e nella legge ß luglio 1875, num.
2582, non era stata compresa la spesa necessarispercostruire
gli sesífali nel nuovo toeste R& ëasa destimatà;
Questa crumissione avvenne -perchè si credette che la

Coiie ávrebi>e trasportato a Rorirå gli stafFati che ora ser-
yono per brli Archiffdi jirenze;ma ciò sarà impossibile giac-
Ë Ï medeáind ev Jo servire så uso neÌl'Arcliívio temÿora-

isËiËirsi in dál cÌtËà per depoãítarsi e custodirvi
198811et½ esorestentishe 4opp Im detergijpyto periodo i

pyfftp yoþrggpo pgpre gaanllati, diininuendosi per tal modo
l'ingente mole del materiale 44 trasferirsi a Roma.
Tyalþrónde contiene altresì pensare per tempo alla gran

quantità di documenti e di registri che si andrA accumulando
pei nuovi Archisi di Roma, e predisporre col miglior ordine
possibile il collocamento degli atti ed i mezzi accessari per
ustodirli.
L'Archivio in Roma, come quello di Eirenze, davrA essere

scoinpartito nelle seguenti sezioni:
.

1° Archivio dei conti giudiziali;
2° Archivio dei doomnenti e registri attinenti'alle en-

trateg alle spese dello Stato;

3 Archivio degli atti:della liquidazione dellespensioni,
dei registri, decreti e degli atti delssegretariato.generale;

4°Archivio degli -atti-delletcancellerie del Contenzioso
finanziario e della Procura generale,
al-vasti.localisotterranei-delnuovo palazzo possono bastare

a tutti questi Archivi, ed ora cliessi avtidinaisempre più,il
giorno del trasferimento =a Roma doitimanánti uffidi della
Gorte che si trovano.ancora a Firenze à aiatutta urgenza il
provvedere al collocamento de' suoi atti. .

E poichè questa spesa trae diretta conseguenzañal trasfe-
rimento della.0apitale a Roma,2il Þiferente,.malendosi della
facoltà concessa dall'articolo 32 della'legge sullaContabilità
>generale dello Stato, ha renare -di massâgnareella firma di
V. M.,:in seguito a conforme av:wigo delConsiglio deiëlinistf·i,
ilseguente décreto colguale è autorizzatoon ytelevamento
dal fondoþef le spese imprevistedeBa sominadiaire 60,000
da portarsi in aumento -a squello tamiato al 'óapitolo 57,
Trasporto della Capitale«a llokis Ael kilancio 1875 del Mi-
nistero dei Lavori Pubblici per lo acquisto di nuovi scaffali
ad uso degli Archivi della Corte dei conti in Roma.

Il Num. 2874 (Berie 29 della Raccolta affseiale delle leggi e dei
decreti del lleÿno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMAATIIELE II
PER GEAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELlaA NABIONE

WE D'1TALÍA -

Visto l'articolo 32 della legge 22 aprile 1869, n. 5026, sul-
l'Amministrazione del Patrimonio dello St4to _e sulla Cònta-
bilità generale; ..
Visto che sui i .o di lire 5,450,000 inscritto per le ßpese

impreviste nel bilancio definitivo di previsione della sj>es>
del Ministero delle Finanze pel 187 ,

in conseguenza delle
. prolevazionidi lire 5,358,9õ 11, fatte conprecedenti decreti
Reali, rimane disponibile la somraa di lire-91,704 894
Sentito il,Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presideoge del Consiglio dei Ministri,

Nostro Ministro delle Finante.
Abbiamo. decretato, e dporetiamo.:
Articolo unico. Dal fondo per le. SpesŒ impreviste inscritto al

capitolo n, -178 det bilancio definitivo di-previsione della spesa del
inistero delle Finanze pel 1875, approvato collit legge 2 luglio

1875, n. 2581 (Serie II), è autorizzata una> 866 lirelevazione nella
somme di lire sessantamik (L. 60,000).da lascriversi nel bilancio
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defly tivo 1475 jolla spesydel Mi¢stego dgi yori Pubblici ak S
,
sia inse o nella cial delk I ge dei

capit o R. &7, frasgio dell4.Capj le déprespe a Ronj¾ 6 ti del o ipÀipt ig<yp p ili
unstotleereko eará présektafo al .arlaniënfo Tiër esseregouver- arlo e dfário 688 e

tito in legge. , ato a Roma, addì 6 gennaio 1876.
Ordiniamo che il presente decreto, munite del sigillo delló VITTORIO EMANÜELE.

Stato, sia inserto nella Raccolta uffigiple delle leggi e dpt VlGLIANI.
decreti del Regno d'Italia, mandandé a dhitúa ne spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dáto a Roma, addì 28 dicembre 1875.

VITTORIO EMANUELE.
M. MINGIIETTI.

Vg?TOIITO EMARUELE II
PER GRAEIA DI DIO 10- PSB VOTaONTA PELTaA NAZIONE

' RE IŸITALIA
Veduto il messaggio in data del 31 scorso dicembre, col

quale FU icio di Presidenza deHa Gamera dei deputati noti-
fich essere vacante il €oilegio di Como n. 135;
Veduto l'árticólo 68 della legge per le elezioni politiche 17

dicembre 1860, n. 4öl3;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli añari delPinterne,
Abhîamo decretatá idecretiamo:
Il Collegio elettofale di Gomo num. 135 è convocato pel

giorno 16 del corrente gennaio añinchè proceda alla elezione
del proprio deputato. -

Occorrendonaasecondavotazione,essa avrà inogo il giorno
23 dello stesso mese.
Ordiniamo che il presentedecreto, monito del sigillo dello

ßtato, gia inserto nella Ëaccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti' del Regno .d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo è di farle osservare.
Datö a Roma, addì &.gennaio 1876.

VITTORIO EMANUELF.
G. CANTELLI.

VITTORIO WANUET II
.

PER GR&BIA DI DIO 15 PER VOÏ•ONTÀ ©ÈI.LA AZIONE

R Ð'ITALIA -

Visto l'artîcolo 9 dellglege 10 ditoirillfa 1875, n. 2887

(Serie 22), e l'articolo O dél Regio decreto 23 dicembre 1875,
n. 2862 (Serie 2*), relativi alPistituzione di dife sizinhi tem-
poranee di Gorte di ¿aii¾ziond ih36)na;
Nell'intento di togliere ogni dubbio intorno agli avvocati

che debbono ritenersi ammessi a patrocinare avanti le se-

zioni di Corte di cassazione suindicate;
Sulla proposta del Nostro Gdardasigilli;Ministro ßegre-

tario di ßtato per gli afari di Grazia e Giustizia e dei Culti,
Abbiamo decretato e decretiamo:

B R. 28&g gerie 2·) deMa Raccolta sfßoiale dglie l¢ggi e dei
decreti del Regna«contiene B gegues¢e decreto .:

VITTORIO EMANUELE II
PÎ GRAZ D MO RDB VOIaONTÀ DElst.A NABIONS

BE D'ITALTA .. -

Vista 14 legggÀçl W ninggio 1875, 4. 2779 (Serig 2·)
Visto ifTegolamento per Papplicazione della legge imede-

8.ima apprpvato con þlostro decreto de19 dicembre 1815, fill-
mero 2802;
Visti i Nostri deoreti 26 settembre.1899yn. 5264.11 no-

Yambre 1849, numpri 64(4 4345, 18 ottqþrg 1370, p. 491gi,
30 ott.obre 1870, num. 6pp, 20 nov,epibre 18,70, n.p079, 25
RÉ° À¶Ê¾ ?; 68),, gpoy,embg 1024.µ46, 1 Iglio
1875, n. 1520, ú1 ottobre US 3, n 1657 11 luglio 1814, nu-
mero.2029;
Sulla proposta del Ministro deRe Finanze;
Abbiamo decretatonedretiaÎno e

'

Art. 1. Il ruolo organico del personale delle Intendenze di fi-
nanza a moglifip4tp in egaformi Odell'unita tabella, vista d'ordine
Nostro daf¾ifiistro$ellêÀàze. A M i ' J

Art. 2. La riduzione del numero attuale dei posti dicomputista
nei limiti stabiliti dglla aptta gabgla, avrà luogo dí mano inmano
che i posti medesimi- si renderanno vacanti; e nella misura di
queste vacanze si proce rà grÙafamente alla nomina degli ulti-
einli di Ragioneria.
; ArtJ.Fli athali ymhaeollistië spedito copisti. Aene Aten-
denze di finanza che per effetto del presente ordinamgate; qqq po-
tessero essere confermati in impiego, saranno collocati in dispo-
nihilità a termini della legge 11 ottobrea868, n. 160W. *

Art. 4. Al c'onipatisti hé fossero nominati cialf6fRagione-
ria é conservpto il diritto di concorrore agli esami per i poeti di
ragingiere, in conformitàdelfgrt. 7 del Nostro decreto 31 ottóbre
1871, n.«518. -

Art. 5. I poshiÀipflisialmaislšsgiggeria41ikolasse e quelÏi di
pflipiale d'Archixip di ßtelasse §arango confle iti modigste egame
di idpgeithm encoglgaogeadg ynghilg.gn Nostyo apprei
Sono dispemati de ggsg esgo gli igpiegati in dipponiþigig.h

ed in attività di servimo e coÍSro ch iaimo sostenuto con buon
esito gli esami prescritti per altri impieghi delPAmministrazione

Art. 6. Il riparto fra le vario Intendenze dei posti indicati nella
unita tabella sarà fatto con decreto del Ministrö delle Finanze, sé-
condo le speciali occorrenze del servizio.
Art. 7. Il presente decreto avrà effetto dal 1° gennaio prossimo

venturo.

.
Art. 1. Gli avvocati îscritti nell'albo delle attuall Corti di cas-

saio£e sont allimêsät'alpa%rocinare'davan%i alls'sezioni âPOassa-
sione istituite in Roma.
Art. 2. L'albo degli-avvocati ammessi a patrocinare davanti

alle sezioni suddette sarà formato dalle sezioni stesse, entro sei
mesi dalla loro istituzione, secondo le norme stabilite dall'articato

()fdiniamo-cheril presente decreto, munito del sigillo dello
tato, sia insèrto nolla Radcolta ufficiale delle leggA e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque apetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 19 dicembre 1875.

59 della legge 8 giugno 1874, n. 1934 (Serie 2*), sulFesercizio VITTORIOEMANUEIS.
delle professioni di avsocato e procuratore.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello M. MINGHETTI.
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R,nolo orge nico del personale delle Intendense di Ruanga.

GR A DO

Intendenti di . . . .

Primi segretari di . .

Segretari di .

Vicesegretari di . . .

Primi ragionieri di . . .

Ragionieri di . . . .

Computisti di . . . .

UfficiaM di ragioneria di .

Archivisti di
. . . . .

Ef0ciali d'grehiviedi . .

Ingegneri periti di . . .

Risegnatori di . . . .

.Computisti caías%ali di- .

Ecopini nygepigiggi4i .

Uscieri di . .

>TUllERO STIPI NDIO AMMOÈTEË1]
DELTaA SPESA

e glasse Totale individuale co plessivo

. .
1 classe 7000 $$ 00

1§ .
6000 96 000

29 5500 121,000
4 22 9

.
,

50,0 Jiß 90g 0

. .
16 classe 40 4000 100,000
m . As ria 8500 asa,sag

.
¾,500

. la clasp 103 3000 809þ00
2 & 122 2500 805,1104
3 180 ses 2200 286,600 en ,000

. . I classe 180 ' 1600 824,000
180 1500 216,000

& 184 ato 1200 216,000 stescon
. . O elasse 28

.
4000 92,000

86 A 48 71 850Ó Ï68 ØÚÒ 260,000
. . 16 classe 48 3004 14 000

2• 6 2500 1 00Ô
3• > 80 Ï95 250 1 000 480,000

. . 16 classe 159 1800 000
2• > 150 1000 00
0 m. 1#0 450 1200 18 675,000

. ¾ 1 classe 50 200 fÌ0,000
,
29 10 1800 160;000
3a

.

160 1500 24¢,000
200 510 1200 A40,000 77g,g00

. .
la .classe 10 8004 30,000
2e e 4W 2500 190,066
ga, i 44 94 2200 96,8Ô0 22 §00

. .
19 plasse 100

. 14û0 $80,006
2· · » 100 1500 15.0;09Q
86 y 100 300 900 Ïy0,0Ò0 45 ,0()

. .
16 classe 5 80û0 15,000
Sa .A B $5ßQ 20 000
86 y 12 25 (001) 009

. . 1- elage 5 2500 12,500
Sa 6 2000 12,0ûQ
y 14 isso g,gg o

. . -19 classe 8 280û 17,400
2a e 1800 9
S' » 8§ .

1500
4 16 90

-

1206 )V fuó s,7qq
, . il elesse 0 3500 15p00

A- y 19 agoo gg o
8• » 12 2000 2
4• » 17 1800 30 0

24 49 1500 86;û00 124,600
. 16 classe 93 900 8 1,800

26 i 99 800 76;ddo
3. » 91 375 7û0

.

· 68ßb0 220yl00
m.

8181 5,981 20

Visto d'ordîrte>ñi S. M.
Il Presidente del Consiglio det Ministri, Ëinistro delle Finanze

M. MINGHETTI.
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Regolarnento per la direzioise; per la contàUilit& «
Wie edimedazione dei- lavori dello ßiude;-che-aresegui-
scono a,cura 488 Ministero dei Laeori Pubblici.

Continuutone- Vedi numertra

NPÚ III.
Wowgimimx dreTamywr .

SEZIONE Î. - $00pO O (0?¾$ ÑOlIG 00MŠdÒiliŠŠ.
Art. 29. La contabilità .4 un'opera ha per oggetto Paccerta-

mento e la registraizione di intti i fatti producenti spesai per Pe-
secuzione dell'operd.
Art. ŠW. Ñel cosdo delf opere si comprenddif6 non solo lo spese

dei lavori e delle sómmiqistrazioni, ma anche:quelle di espropria-
zione; diássistenza ed ogni altea inerente allmesebuziong; quindi
lo perizie, come le dontabilliag devonor distinguerei in altrettanti
capi, quànta sono i tito dikersi di spesa.
Art.s&¾.1/accertamento élaregistfazione dei fatti producenti

spesa devono procëdere dg gri passé al loro pyvenimento; onde
colla conoscenza dello staito di'avanzamento deilavori, e dell'im-

þortañóiide'Besimi, non eht d411aentità dei relativi fondi, Pufficio
si trovi sempre in grado.:

a)Di rilasciaré prontag ute i edrtificatiÁl:cavanzainento dei
lavori per il paganzento degli ü:contig

b) Di dare a tèmpo ( ãogsicurezia le deþig disposizioni per
hseensione dei rinianenti J¢yori, entro i limihi;delle somme auw
rizzate;

c} Di promuovere, s Ë È«rdo, glioppoghani provvèdimenti,
in casa di deficienza di fondi .

SF.EIONE IÍ. -- .DOÒNmdgŠi 49 MÅ¾Å8trativi e contabili per to accer-

tamento dei lavori edeN somministrazioniin appalto.
Erk 82. Per ciasbuna ópets il direttoretieneun librettomanna-

le pe¿kŠìtiquanto ingiëÊš Pandainenio thäfiico ed ekonomico
ei lavori, e possa esseriedassario a stabiliársöiroostanze che

hanno influito su ði essi àÏÏe quali si devé ayer riguardo nelle
iquiŠÂðiî8 finale. In qtÏësfoÄanualespecialËeäte devono essere

tiotati, con numero prograggive, la data della consegna dei lavori,
gli ordini di servižio dgnügegnere capo, 16 disposizioni dell'i-

spettWë ÀÏ circolò, nodåb ,16 relazioni indirizzate all'iûgegnere
papo. E vi devono éssere träddritti inthgralméhti gli ordini di ser-
visio dati dal direttoré állWypaltatore, e i pideessi verbali delle
ontênûÈdhi, delle sospensioni e riprése dei Tavóri, le modifida-

zionied aggiunte ai lifeWiäsimili, anorinã degliarticoli6,9,
13, lli, 18 e 19 del presá¾e golamento.
QagiÉo3vvenga mutahanio di direttore, dal libretto manuale

deve risultare la regolate dheegna dei docuñenti, dei materiali,
di quant'altro si gttierte afgpera.
Quepto manuale viene inato e firmato dall'ingegnere oppo

o dal'Ifísjt'tore, oghiquaÑ$1 unodiessisi rechi a visitare l'opera.
Art. 38. Sul luogo deintoti l*assistente designato dal direttore

tiene un giornale sh cuikin in ciascun giorno, on almeno in ogni
ettimana, l'ordino, il mako te)'attività con cuiprogrediscono i la-
vori,ikigenie ed il num@o inegli operai, non c:he i mezzi d'opera
impiegati dall'impresa.
Inoltre vi fa menzione delle circostanze edsavvenimenti relativi

i laymi,¾ he possono infiálYe sui theßesimi; inserendovi, a norma

alelle 94eevute4efinziöni, le osservazioni meteorologichgeHüro-
metrië¾a,ile hidicazioni sulla naturg dei terreni, e quelle altre

pirticolarità heapossono essere utili.
Ïl direttore, almeno ogni 10 giorni, e, se non sta sui lavori, in

occasione di ciascuna visita, verificaalþÿt‡agagegegigre tazioni
su questo gioge,svi aggiuggede pesenziani,)e pggi'égnip
le avvertenze che crede opportune; eji apponescúlla data la sua
Érma di seguito imnodiatamente all'aTtìúié annotazione dell'assi-
stente.

Art3& Rer l·A vsigilantasiglaeseenzione dei lavori, come per
la contabilità. dei, lavori, ai economig dg11> spega-in, go che
cedorrono in caso di piena dei fiumi e torrenti, stanno fermo le
prescrizioni del fegolamento approvato col R. decreto del 15 feb-
braio 1870, n. 5tiB6.
Per le opere il cui importo sia minore di lire 50 milå, l'inge-

gnere-capo può ordinar elre vi sia il solo giornsle per le registr -
zioni tanto del direttore, quanto dell'gssistente.
Non occorre kanugle o giornale per le opere di sg ljpg man-

tenimento, e pen (691T4 ahe non impditino liie 6000, AilŠÊie per
speciali circostanze l'ingegnere capo non creda di prescrivere Punp
o l'altro.
Art. 8 La thigge.la plassificazione (e lyori gdel,lg prov-

viste in genere s,i núterà qul libretto di misura, modello n. 3.
Nella colonna.indicazioni dei lavori si enunciergsucciggentq:
1° Iligenereidi lavoro,o provvista, attenendosi a1Ïa denoming-

zione che sta nelicontratto;
2•Iggarte dUgoro>eseguita ed il posto, .

La colonna delle annotazioni conterrà:
16 Le figuresquotate dei lavori eseguiti, quando ne sia il casp;
2° Iae altre m.egorie 4piegative, per gpisa a digoskare chiÄ-

ramente ed esati¡amente, n,elle sue varie parti, la forma ed il mogo
di esecampne.
Art. 3& Trattandosi di lavori che modiñcano lo stato pree@

stente delte coseni profili e piani quotati che si uniscono a corredq,
rappresegípranno Igptata delle cose prima e dopp #pl lgyaro.
Art. 32. Qualora le quantità dei lavori o delle provviste (Tek

bano desînnersi galla applicazione di medie, come la ghiaia p¼y
manutensioxii strada,lg lausuperficie eg i volumi di figg irregq-
lare e simili,3sispecificheranno nel libretto, oltre i risultai¡Ï,
anche: -

1· l punti eil oggetti sai quali si fecero saggi, scandagli o mi-
sare;

26 Gli élementi ed il processo sui quali sono basate le medie,
seguendo Ï nietogi rigorosi della geometria.
Art, 38. Poi lavori o provvista di una stessa sliecie da accer-

tarsi a piccole partite alla volta, e continuatamente per un certo
spazio di tempo, ad ásempio per i massi delle scogliere, le escava-
zioni, le ferramenta, la ghiaia per la manntenzione delle strade, i
combustibjli Iser i f ari, e simili, il libretto potrà essere sostituiio
da un registro semplice oy matrice con bollette da staccare e 4À
consegnare secondo inasi al fornitore o ad altro assistente per a

successiva'verificazione, od al direttore.
Le forme di questi registri speciali ed il modo di Ïnscrivervi e

partite e di classificar¼ bome la normèÀa.seguirsi per ils «sýedi-
zione e per il riscontro delle bollette d'accompagnamento, saramio
stabiliti Ra un ordine di gervizio approvato dall'ingegnere capo.
Art. 39. I lavori a corpo potranno notarsi a libretto per ali-

quote, in corrispondenza'di quanto si saféoeguito ed kd6ertato,
indicando ppartitamente l'pfiquota relativa a ciascun elemento e -
senziale del lavoro a,corpo, come scavi, spiánamenti e simili.
Ogni notamento richiamerà i precedenti, per guisa da evitare

duplicazioni od omigissiopi. Le quantità saranno desnat,e cAl-
coli sommari, basati, ore-sia d'uopo, sopra apposiU ÂÌÌevi geome-
trici.
Art. dû. La tenutã dei libretti di misura è.affidata al direttore,

cui spetta esegui,re la misurazione e determinare Ïa classificazio
Aei lavori. Può essere attribuita, col consenso dell'ingregnere capo,
anche agli ùfliziali che ne dipendono, sempre però sotto la respoli-
sabilità del direttore, il quale deve verificare i lavori, e cei-tificarli
gl.liþµtto colla propria firma.
Ãrt. 41. Qualora l'opera si eseguisca lontano dalla residenza del

direttore, o per qualsiasi legittimo impedimento non si possa alli-
dare la misurazione dei lavori ad ufficiali del Genio civile, ai cu-
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stodi e sottocustodi idranlici, étiiáiÑfeËti itfadräilíkri ihéaricati
di èli jIirvi odiscòno poSibaioiílietÍte, seadado i orliini rice-
vdši, aläftiffiirfábò stataitei'liliëri, 38ikpifit'ok182ina adirai-
ticolo 6'sË15oite'Ìlo'à.a4, e Ìo ÉfËfo $$1Ÿe 11 iÃío'ni.
Il direttore, nelle sue visite, dovrà attentamente riáñiifräre i

n Ëaniëtiti flegTi slati, réftífidaili in nioËo cTe slanb aúcertite
tuf£ë lb niisufazi6di š&iiigílëte åteilo i illakisita. nòþo di clfe i
notamenti saranno trascritti sul librétto.

Szz1oNE I .
- 000TŠdm0MiÒ ÑOlld SOMM$¾ÅS$fGSÎONI
faÌte STappaltatore.

Art. 42. I lavori e le somministrazioni, cheper la loro natura
speciale si giustificano mediante fastare, saranno sottoposte alle
necessarie verificazioni, per accertare se, per qualità e quantità,
cortispondano agli accordi presi, ed al fatto. Verifièate cost le fat-
tare, ed alPuopo rettificate, saranno pagate alPappaltatore; ma
non potranno essere iscritte nei conti, se prima non siano state
interamente soddisfatte e quitanzate
Art. 43. AlPaccertamento delle somministrazioni diverse, che

si esogniscðno dalPappaltatore, sono applicabili le disposizioni de-
gli articoli 40 e 41.
Art. 44. Le giornate di operai, di noli e di mezzi d'apera sommi-

nistrate dalPappaltatore, come pure le provŸiste, saranno notate
da1Yassistente incaricato sul libretto di tasca (modello n. 3), per
essere poi iscritte in apposita lista settimanale, secondo i modelli
n.5e6.
Nelle liste settimanali dovranno essere specificati i lavori ese-

guiti con operai e mezzi d'opera forniti dall'appaltatore.
Si faranno liste separate da ciasena assistente, che abbiala sor-

veglianza dei lavori; e queste liste potranno essere distinte se-

condo la speciale natura delle forniture, quando queste abbiano
una certa importanza.

SEZIONE IŸ. -- Ë¢gißŠf0 ÑÛd093fdÖilÎld.
Art. 45. I notamenti dei lavori e delle somministrazioni saranno

per ogni imiikeaa trascrÌtti dai libriffi in appoëito ršgistro. La
iscriziorfe dàÏfe partifd, còtdo dalle aëfhöfie relatite alle òþère
eseguite, deve essere fatta rigörosamente in ordine didnötogico.
L'ingegnere capo, sulla proposta del ditáttoi•ë, litíò prescrivere

in casi speciali, che il registro sia diviso per articbii, - o per serie
di lavori, cdme soavazioni, muratèra, afHisi e siinili; purchè le
iscrizioni si facciano in ciascun foglio cott f igoroso ordine ekono-

Iogico. Il registro sark tenuto dal direttote, o, per eccezione sotto
la düa reëþdnsibilità,'dalPassistente da lui desigmifo.
Le coýle dei difegni quado signodigrandiditnensioni]îotranno

essere omesse, oppure fatte a þ¾rte. Le éopie-a þarte e áèl þrimo
cäso gli originali, isranno consiBerati cotde allegati al i·egistro
liurcliè ilano htáti firmûti ilalPaýý¾ltatoke.
I lavori di edifizi e di altre opere d'arte di grande importanza

potranoiýei·ë uno speciële regiëtro sepai·sto.
Art. 46. >Tatateinäl libže£to dèllo mieufe, sul luogoalelPopera,

le þartite di favofo eseguito e äuelle delle somministiazioni fatte
dälPappaltätore, si Rèvono ieërivere le une- e le altre al pia presto
úël registro di editabilith;oegriando per ciascuna partita il ri-
chiamo della pagina del libretto nella quale fa notata, Particólo
di elenco che le corrisponde, ad il presso unitario'di appalto. Si
iscrivonö immediatamente di seguito le osservazioni che Pappal-
tatore crede di fare, e le contro osservazioni del direttofe, ohiu-
dendo il tutto colla firma delle patti, senza lasciare lacuna di
sorta. Lo stesso si praticherà per ogni .snecessiva annotazione di
lavori e di somministrazioni.
Nel caso che l'appaltatore si rifiuti a firmare, si provvede a

n«tma del capitolato generale.
Art. 47. Per le giornate di operai e di snëžzi d'opera sarà por-

tato sul registro il riassunto di ciandunalista sèttimanale.
Le fatture earanno trascritte in contabilità sotto un capo di-

stigto, e cost'ei'tiritielferPIRir%ättiititèl fitóliigi sþ¾aiëniþrezzi
originäYi ráffiio aodifiditÏ gel- applienziono ûi ríbábsi, di tite-
nute, di aggi e simili.
La tiliëWizidite'däÌ¾e ikftiëbilh dàtgifffa ¾i ViikyörlontþIiee

aunto.
Art.48. Ciasedàà þartítà tißlfegilitto di'coittabilità safa ripor-

tata in apposito sommario (modello n. 8), classificanildfa seedado
il iäpittivo artieblo diÂ16tèo 6 ai'þ¼rizia in ältrittinite öaselle.
Ogni casella sarà composta di due colonne: Pana per lo qünn-

tith, Poliira'pei corii§þotiadiffi iniþofti; 'in "f6Àfå diiÌieMuali sarà
risiiëÊtiväinánte'àspraëso il hubíkbkell'articófo,'Ptitifia di hiiñura
delle quantità ed il prezzo. Le caselle del sdinnfario sažààho
chi ée,'tirandone le 8ònihre,Wogrii émissidire di ogètiliditW ái pa-
g¾hibuto.
Questo sommifio ifón ecôrfe noudo le iha r¾òîli 'Wel fdgistro

sialí fte þër brðÏãe diá¾icoli di laiori.
A t.X9. QiËaúdo'piir Pathûlõìífiée dei fatui'iiiidreTur'1ëogo%1

lídj ißèfito di linaiàiËi Acobito a' tettnini ¾elte cdalÌizióni di
agigkito, Pingegnefe dàýo rÍlaÑótefà apponito'dei·tificatd, da radi-
gdisi gitista il útohalo'n. 9.
Art. 50. A giustificazione di ogni certificato pel pagänietito¶i

ri£e in acconto l'ingegnete digo'änirà iîno štiito di Evitiattento
dèi favori, da iltenersi sothpliceniënte ad liso liiterhootamiiiistfa-2
fito, redatto dal dir f,tofe, giusthril modèllo'n 10, nel quite ia-
ratiho riaestfriti tutti i liveriVtaite le somministrazioni eseguite
sino ilfora dai'principio délPäppäito.
Ait. $1.'Di óýñi certifidät'o îli Maniënto eideseo dålYüfileio si

terra nota nel registro dei pagamenti fatto a norma del modèllo

n. 1'1, il qdale è sdstituito al nidàèllo h. 8, presólitto dal regdla-
mento di-servižio'del Gâtiio àMIe àpprovato col R. deci•ëto del 13
dicembre 1868.
Art. 52. Per le impfede, he cömpiendono pittopéže ffa loro se-

parate, come ad esempio diversi edifici di una åtessa provincia, la
contabilità coinprendefa Ëénsì tuite le oliere, nranràSiëtilita in
altrettanti capi, quante sono le pere Wedesime, per fuodo che
cíäs tina oÈbia il pikprio onto liquido, indipendehte da :quello
deÍle>Alife. Nei dértifielú¾í pagamentkisi serbetà ta istihalone
medesima.
Art. 58. Per le imprese annuali'estessa più esereizi collo stesso

contratto, come in generale lemanutenzioni e signili,-alla fine di
ciascheduno esercizio si liquideranno i lavori delPesercizio mede-

simo, chiudendone le contabilità e collandandoli, come apparte-
nenti a tante imprese fra loro distinte.
Art. 54. Compiuti i lavori, ildirettore, in contradditiorio:del-

Pappaltatore, stenderà il processo verbale della loro ultimazione.
SEEIONE Ÿ. - Û0Mio ÑNGÎ& ÑBÑ¤ÐOfi.

Art. 55. IIninziale, the ha -la'direzioneRei Idioî·i, zie cotspila
in seguito it conto Rnale, vaTëndoãi del medebitrio ano ello n. 10,
che nerve per lo stato di avantémento déi lavori.
Nel trasniettere il èòntomnále alPirigegnere capo, ilidirettore

unirà i documenti relativi agli stabili occupati per Paperage ohs
avrà prodotti Pappaltatore,4uslora ne abbia Pobbligo per con-
tratto, a terminidelParticolo 869 della legge, tionchètútti iedocui
menti in appoggio del conto medesimo.
Per le opere d'arte, nelle quali occorsero durantei lavori varia-

zioni al tipo approvato,-il direttore iscriverk le Yariazioni stesse
sui disegni del progetto, quando sia possibile, o formerà nuoodi-
segni in scala e quotati. Non occorrono nuovi disegni per le va-
riazioni agli edifici costruiti secondo un inodulo comune.
Il direttore adeompagnerà il conto anate cón úna rolazioneain

cui saranno indicate le vicende alle quali la esecusione Be1Popera
andò soggetta, e segnatamente:

a) Gli átti di consegnate riconsegna dei messi d'opera, delle
area e delle cave concessi in uso alPimpresa¡
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b)Le variazioni apportate al progetto n,þprovato ,

c) I prezzi non compresi nel conträtto, determinati durante I
lavori, a norma dei precedenti articoÏi 17 e 18 ;

d) Gli ordini e le disposizioni date, e Posito ottenitone;
e) Il progressivo andamento e sviluppo dei lavori;
f) Le sospensioni, le interruzioni ed i ritardi nei lavori, e da

che þrodotti;
g) Le disgrazie di persone, i danní ed avarie, dolle loro

cause

A) I processi verbali di verificazione i fatti relativi ai Ïavori;
i) Le controversie, e le domânäepresentato ôalfäppalátore,

colla proposta ragionata della risoluzione;
I) Infine tutta ciò che qu'o interessare la storia cronologica

della esecuzione, soggiungendo tutte queÏle notízië tecniohe ed

economiche.che possono agevolare la collaudazione.
Art. É$. AvatÏquesti documenti, Plygegnere capo li esaniinerà,

e dopo gli opportuni riscontri sul luogo, li correggerà, se occorra.
Indi inviterà Pappaltatore a prendere cognizione del conto finale,
entro un congruo termine,.ed a firmarlo, in segno di accettazioile,
apponendovi quelÏe speciali iiserve, che crédésse di fare neÏ pro-
prid interesse.
Itappaltafore deve formulare i suoi reclami, se ne ha, in fer.

mini precÏsieper determinati oggetti ed importi, senza di ehä sono
considerati di nessun valore. Qualorá si rÏf'eriscano a fitti e cír-
costanze risultântÌ dal registro di colitabilità, i reclami e le av-

vertenze deÏl impresa non possono essere prese in considerazione,
se non è stata iscritta a suo tempo la rÌserva relativa nel registro
efheso,
Art. Ú. Ëirmato dalPappaltatore 11 conto finaÌe, Pingegnere

capo promoverà la collaudazione, presen‡ando alla prefetturå:
a) Il processo verhale di ultimazione;
b) Il conto finale col registro di contabilità, corredato del re-

lativo sommàrío di cúi alPart. 48;
c) La relazione deÌ direttore coi documenti di cui alÏ'art. 58 ;
4) Ï reclami dell'appaliatore.

Tufto eió sårà da lui accompagnato con una telažionale, finale,
in cuí proporràmotivatamente lA risoluzionedei reclamimedesimi.

CAPO IV.

lLavet•t in beenomita.
SEËIONE I. - ÑO$$ý¾ À0976 ÑßË IdPÓVi Öhe possono farsi

iis eleosiduzia.
Ai·t. 58. Si esegttiscono ad ecortomia, colle norme stabilite nel

presente regolamento, e sotto la immediata responsabilità degli
ninciafi del Genio civile ehe ne surto iitenricati, i seguenti latóri,
quatrão concorrano le con izioni pretiete dal regolamento sulla
Contabilità genérale dello Stato:

a) Per il servizio delle strade che sono a carico dello Stato:
1° Le riparazioni orgenti di guasti avvengtiin seguito a frene,

scosceudimenti, corrosioni o rovina di manufatti, inondazioni,
danni di guerra,. e simiglianti , nel limiti di quanto è strettamente
necessario per ristabilire il transito;

2• Le fondazioni subaquee per ponti ed altre opere d'arte, per
le quali occorrano esaurimenti d'acqua non previsti nei coritratti
di appalto;

b) Per il servizio delle acque pubbliche:
3° Lo,sgombro degli impedimenti alla navigazione nei fiumi

e canali ;
4° La difesa dalle inondazioni, e lo scolo delle acque dai ter-

ritori inondati per le piene dei fiumi, laghi e torrenti, in quanto
non sia provveduto dal regolamento approvato col R. decreto 15
febbraio 1870, n. 5586;

56 L'apertura delle foci ðei fiumi e canali, chiuse da mareg-
giate 9 44.altri improvvisi accidenti quando siavi pericolo igimi-
nente di disastri;

c) Per il servizio dwi porti e fari:
6• Ï pròvvedimenti þei' la sÎenrezza della entraía ed uscita

delle navi dai porti che sono a carico dello Stato, come i provire-
díinenti per garantire la permanenza ed evoluzione delle navi nei
porti stessi.
Frå qiÍegi þrovvedimenti îmniediati sono cómptesi i segnàla-

mönti dei piritti chi si manifestano périooloei aTia udvigaziorier e
l'illuminaaiotie dei fari e fatali;

7° Il soccorso al mateiiale gallegglänte dello Stato in pericolo
di nauffagfo, ed il licupero di esso quando siã naufragato t

8• Le riparazioni nort diffëríbili dei guasti impreveduti, alle
thwechirie, àl tänteriale gälleggiunte ed agli attreat per ilselititio
matittim ;

d) Per il servizio in genere dei invori pubblici:
96 Le assicurazioni, le coteateirazioni als demolizieht di fab-

bricati e di maunfátti cadenti, nonchè la sgoinbramento dei mas
teriàlí rovínati;

10• I lavoki di ogni specie, quanðo non possaka essere diffe-
riti, e dopo che elausi infriittuosainenteesperimentati gli incaliti;
opþuré, nelle donðizioni previetð dalla legge, non siano riuscitelà
trattative priyate;

116 Gli studi ed i filevãthenti per la totapilazione dei pro-
getti; le esperienze di qualunque natiira y Pséquista di stromenti,
macchine ed altro per queste èsperieuze;

12e I lavorî «le'provviste, alloi·chè star etaliilito doversi ese-

guire in economia a rischio di un appaltatore, in caso di rescisa

siðne di conti•atto o pet Assicurare l'esecuzione delPopers nel
tempo prefisso dal contratto;
13• I· Iavori indisp4xuabili ed urgenti non compresi nei contratti

d'appalto, e da eseguiraf in area, con mesi d'epera, e servendosi

di locali e di enve già date-in consegna alle imprese;
14° I lavori da eseguirsi d'uflicio a carico det centravventori

alle prescrizioni deffa leggò 20 niario 186$ sune opere pubbliche.
SEZIONÉ II. - Ë860¾ØÎ0MS (Í¢$ IGT10Ti ifa ß¢0980miä.

Art. 59. I lgvori äd economia non previsti in contratto d'ap-
palto si esegafscono :

a) In amministrazione;
b) Per cottimi.

Nel primo case Palliziale del Genio civile che ne ha Pincarico,
si procura direttamente ed impiega nei lavori gli operai, i mate-
riali, i mezzi d'opera e quanto occorra all'esecuzione e fissa la
mercede giornaliera dei lavoratori, ed il corrispettivo dei mezzi
di, trasporto e degli altri mezzi d'opera nel momento in cui si ac-
caparrano per la esecuzione dei lavori.
Nel secondo caso stabilisce, sotto la sua responsabilità, accordi

con persone di fiducia, tanto per i lavori che per le somministra-
ZIOul.

Art. 60. Nei casi in cui l'esecuzione dei lavori ad economia è

determinata dalla necessith di provvedere immediatamente, l'ur-
genza dete risultare da un processo verbale in cui, in modo suc-
cinto e preciso, siano descritti i guasti avvenuti e le conseguenze
di essí, e sia fatto~cenno delle cause che li produssero e dei modi
per ripararli.
Il processo verbald sarà compilato dalPingegnere capo, e qualora
i lavori dovessero eseguirsi senza indugio, lo sarà dal funzionario

dipendente arrivato primo sul luogo.
AlPingegnere capo rimane sempre il dovere di accertare i fatti

esposti, la responsabilità delle disposizioni date e Pobbligo di adot-
tare quegli altri provvedimenti che siano richiesti dal pubblico
servizio.

L'ingegnere capo, riconosciuta Purgenza, trasmette al Mini-
stero, per mezzo del prefetto, il processo verbale con una perizia
almeno sommatia delle spese e colla domanda dell'assegnamento
dei fondi necessari. ,
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I
Art. 61. In circostanze di somma urgenza, le quali non ammet-

4 ano indugio alla esecuzione dei lavofi, Pantorizzazione sarà dal-

Pingegnei·e capo chiesta per telegramma direttamen al Mini-

stero, indicando la spesa presumibile.
L'ufaciale meðesuno in tale caso pétrà contempo uneamente

diaporre la immediata esecuzione dei Tavori aino alla concorrenza-
di lire 8000 sulPassenso del prefetto, il quale riferirà in pari
tempo al Ministero le ragiolii che lo determinarono a dare il suo
assduso.
In ogãi daso, entro quatiro giorni al plik tardi dalla ylexa del-

telegramma, Pingegnere capo trasmetteik direttamente al Mini-
stero il processo verbale di urgenza e la péritia giustificativa,
dandone aoutemporaneamente semplice pärtecipazione alla Pre-
fattura.

(Ûontinntr)

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Vedute le leggi 15 marzo 1860, n. 145, del Governo della To-

scana, e 24 gennaio 1864, n. 1636, del Regno d'Italia;
Veduta. la legge 28 giugno 1878, n. 1437 (Serie 26), che auto-

rizza effettuarsi le affrancazioni in confronto del Demanio e del
Fondo per il Culto delle annualità inferiori a lire 100, mediante
pagamento di sonuge corrispondenti alvalore della rendita pub-
blica dovuta a' termini delle anzidette leggi, preso per base il

prezzo p.eriodicamente fissato dal Ministero delle Finanze;
. Veduto il Regio decreto delPS giugno 1873, n. 1392, serie 26,
per il quale la quotazione della rendita dei consolidati si effettua
senza tener conto della cedola del semestre in corso;
Veduti i Ministeriali decreti del i9 luglio 1873, n. 508û7-9530,

1° gennaio 1874, n. 81803-16191, 3 luglio 1874, n. 40576-8208, 2
gennaio 1875, n. 74789-16299, e 1° luglio 1875, n. 37004-9189,
ooi quali sono stati determinati iprezzi di base snacceanati a tutto
dicembre 1875;
Ritenuto che il prezzo della rendita per le ggrancazioni ve-

nendo determinato con riguardo alla decorrenza della medesima

441 seme¾tre successivo a quello in corso è necessario che gli ef-
fetti delle affraneazioni sieno protratti alla fine del semestre nel.

quale sono stipulati col pagamento del corrispondente rateo delle
annualità,

Iletermina :

Il prezzo in base al qdälídovrà conteggiarsi la rendita dovuta
nelle affrancazioni delle annualita inferiofi a lire 100 (cento) a
termini della legge 28 giugno 1828, n. 1487 {Serie 214 fissato
dal V gennaio a tuttogiugno 1876:

a) Pel consolidato 5 010 in lire settantacinque e centesimi dieci
(L. 75 10) per ogni cinque lire di rendita, e

b) Pel consolidato 3 010 in lire -quarantacinque e centesimi
dieci (L. 45 10) per ogni tre lire di rendita.
L'annualità affrancata dovrà essere corrisposta fino a tutto 11

30 giugno 1876.
Il presente decreto sarà registrato allo Corte de' conti.
Dato a Roma, il 3 gennaio 1876.

Il Ministro delle Finanze
M. MINGHETTI.

IL MINISTRO I)ELLE FINANZE
Veduti gli articoli 11 e 17 della legge 17 maggio1868,¾. 1270;
Veduta la legge 11 agosto 1870, n. 8784, allegato D;

.

Veduto il regolamento approvato col R. decreto 9 dicembre

1875, n. 2802, ed il decreto Ministeriale 12 dicembre 1815 che

determina gli interessi sulle somme depositate alle Casse di ri-

spartrio postali;
Veduto 11 parere del Consiglio permanente di amministrazione

della Cassa dei Depositi e Prestiti, e quello della Commissione di

vigilanza itiNata 18 e 24 dicembre 1875,
Determina:

Art. 1. L'interesse da corrispondersi durante Panno 187& sulle
somme depositate nella Cassa dei ðepositi e prestiti, ò fissato come
segue:
1° Nella ragione del 4 9926per cento al lordo, e del 4 30 per

cento al fieffo dellä ritenutaper iniposta di ricehezza mobile:
a) Per i depositi volontari dei privati, Corpi morali, e pub-

blici stabilimenti;
b) Per i depositi per premio di riassoldamento, e per surro-

gazioni nelParniata di mare;
c) Peridepositi per affrancazione di annualità, prestazioni,

canom, ece.;
2°Nella ragione del 4 0687 per cento al lordo, e del 3 50 per

cento al neito della ritenuta per imposta di ricchessa mobile, per i

depositi di canzioni dei contabili, impresari, afBttuari e siteili;
3° Nella ragione del 3 0188 per cento al lordo, e del 2 60 per

cento al netto della ritenutaper imposta di riecherra mobile, per i
depositi obbligatorii, giudiziari, ed amministrativi.
Art. . L'interesse per le somme che la Cassa.darà a prestito ai

Corpi morali durante Panno 1876 è fissato nella ragione del sei

per cento,
Il Direttore generale, amministratore della Cassa dei Depositi e

Prestiti, è incaricato della esecuzione del presente decreto, che
sarà registrato alla Corte dei conti.
Roma, & gennaio 1876.

11 3finistro delle Fingese
M, MINGII TTI.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Dovendo Aver effetto co11•gennäio 1870 1a leggã 06127 maggio
1875, num. 2779 (Serie 2=), per Pistituzione delle dasse postali ai
risparmio, questa Direzione generale ha provveduto perchè 607
uffizi sieno subito autorizzati a ricevere i depositi, a rilasciare I

corrispondenti libretti, e ad operarei rimborsi, salvo ad estendere
in seguito gradatamente il servizio agli altri uffizi.
Quelli già esignati trovansi descritti su di un elenco, che il

pubblico potrà consultare in ogni uffizio di postä.
I rimanenti ufasi, non ancora autorizzati ad operare come suc-

cursali della Cassa centrale, avranno però facolth di ricevere i de-
positi successivi dalle persone che abbiano Ìalto il piimo deposito
e ritirato il libretto in uno degli uffizi già autorizzati e di eseguire
i rimborsi sui libretti stessi.
Le norme principali che regolano il servizio delle Casse postali

sono le seguenti:
1° Qualunque personapuò fare depositi per conto proprio o di

altri. Il depositante riceve alPatto del primo depositoun libretto, il
quale è destinato a contenere il conto corrente fra lui e PAmmini-
strazione e comprende una serie di cedole valevoli per dare rice-
vnta dei rimborsi.
È vietato di rilasciare più libretti a favore di uno stesso indi-

viduo;
2• Ohi abbia fatto 11 primo deposito in un uffizio,, può fare i

depositi successivi nello stesso od in altri ufflii, þresentañño ògni
volta il libretto;

3° Le somme dei singoli depositi sono scritte401 libretti per
cura delPuffizio postale

_

che li riceve.

Ogni deposito deve essere confermato dalla Direzione generale
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delle poste con una dichiarizione, che è spedita direttamente al
depositante, e che egli deire reclamare, qualora non gli giunga
áutro quindici giorni

4• Nessun deposito pa¿r eBSOER inf6YÎOTO 8 À BRE ÌÎYS,
Nel corso di ogni annosolarenon si possono iscrivere nellä stesso

libretto più di lire 1000, dedotti i riiñ¾òrsi ritirati nelPanno stesso;
5° Sulle sommé depositate cókrispoëto un inteidsseiclfe fu

determinato per Panno 1876 in ragione del 3'per cento, netto di
ogni ritenuta. Per gli anni successivi potrà esseremodificato.
L'interesse sui dépdiitt fitti dal 1 al 15 disogni mese deborre

dal giorno 10 e péf qüelli fatti dål 10 in poi decorrå dal 1• del
mese successivo.
Sulle frazioni di lira non si corrisponde interesse;
6• At terniiné di ogni anuó gli interessi si aggiungon al ta-

pitale e diventano fruttiferi.
Quando il credito di uno stesso indiviðuo per depositi fatti; de-

Botti i rimborsi, superi lire 2000, la eccedenza rimane infruttiféra
ma locápîfaližzazione $41¾ interessi sui depositi fino a liríaCOO
procede senza interrazione;

7•I titolai•i dal libretti possodo ottenere½imborso di tittto'o
di parte del lóro creditó in qualunque uñizio di posta; presta-
tando sempre il libretto.
I rimborsi fino i lir« 100 si fanno per regola a vistr; párehi¢

sieno chiesti nellò stesso uffizio che abbia emesso il libretto o
núlle cui scritture questodia stato trasferito;

8° Pei rimborsi di somme maggiori occorre un preavviso neP
limite di ž0 giorni fino olire 200, di 30 giorni filio a lire 1000 e di
sessanta per le somme sùþeriori. Però anohe siliatti rinibotsi sa-
ranno in via normale eseguiti al più presto possibile.
Pei rimborsi da farsi per opera. di uffai diversi da quelli ehe

abbiano emeaso i libretti o nelle cui scritture questi sieno stati
trasferiti occoi're mi'autorizzazione della Direzione generale;

96 L'interesse sulle somme rimborsate cessa dal primo del
mese pei rimborsi fatti dal 1° al 15, e dal 16 poi rimborsi fatti
nella seconds quindicinir;

10. I titolari dei libretti poshono esigere che tutta la somma
del loro credito od unä pàite dÏ eäsa sia impiegata in acq\iisto di
rendita del Dèbitõ' piibbËëo per loro conto, o sia passáfa alla
Cassa dei delióàifi eyesfiti, come depösito válontario.
L'Amministrazione dellé poste fa queste* operazioili sens'alcán

compën¥o, tirarinell rinillors&delle sliese effettivamente incontrate,
e si incaricay.andliidi f convertire la rendita acquistata iri ceittid
ficati noitiiiîlifi91;

11. Ogni cinflue ad póttà ediere distribuita a titolo di pr
mió ai delioÑifalill'unä liiirtii degli utili dëlla Cassa.

' Fii·ëiäö; 26didemlirà 1875.

CASSA DEI DEPOSITI E DËI PRESTITŸ
PRESÑO LÁ DIRËZIÓNE ÜENËRALE DËL DÈBÏTO PUliBLÏOO

A Yv Is o.

In esecuzio11e della legge del 27 maggio 1875, n. 2779 (Se-
rie 2'), essendosi con R. decreto del 9 dicembre successivo,
n. 2802 (Serie 26), approvato un nuovo regolamento per la
Amministrazione della Cassa dei deliositi e dei pi·estiti, si
í·eýnta opÿortuno di segnalare per norma clegl'interessati le
principali innovazioni introdotte dal nuovo ordinamento di
detto servizio quale fu costituito dalla legge e dal regola-
mento succitato.
I. Dal 1° gennaio 1876 i depositi contemplati dalla legge del 17

maggio 1863, n. 1270, sono ricevati, amministrati e restituiti dalle
Intendenze di finanza in rappresentanza e sotto la direzione della
Amministrazione centrale che riceve pure, amministra e restitui-

see i depositi nella provinga pve ha sede, e conserva la gesfione
dei depositi efettuati as tutto dicembre 1875 (Legge 27 maggio
1875, art. 20).
II. In restituzione del- depositi e il pagaaiento deglÏ interessi

sui medesimi, nei casi in cui si pub:effettilare alle loro scadenze
agli aventi dirittà, si eseguiscono esolusiyamente presso Puffisio
dove fu effettuato il deposito (Regolamento articoli 43 e 51).
Si eccettuano i depositi anteriori al 1• gennaio 1878, per clii la

Amministrazione centrale¿ su domanda degli aventi diritto,, con-
tinux a opetake la restituzione e ilpagamento per mezzo di-guella
Intpudenza che sia indicata nella domanda (Regol. art. 182):
III. Hitoli noniinafivi non sono pik ammessi a deposito guando

questo sia da vincolarsi a scopo di cauzione (Regol. art. 80).
IV. I titoli.al portatore devono alYatto del deposito essere fir-

mati sul loro corpo dal depositante per constatarne ad ogni eve-
nietiga l'idéntità (Rogolamento art. 30. - Istruzione 244icembre
1875, art. 19). ,

V. La polizzididbþúsito noilis altr valoriohe quello di ser-
vire dÍ IÑova della avvenutoéifetiuázione deFdéposito.
La saa esistenzio niani del dègiositantelo di altri no costithia

se«nò gróva no preinäkiôniolid il deposito sia tfittura su intente

(Ilegolaniento art. 35):
VI. Quando per sorteggio, pei* suadenzalon altfisueßti sia dîve-

nutoirintborsabile irttutto'od in*pärile il capital€ d'u titólo de
sitato o sia divenuto esigibÏle qualche preihlo, o ad esclusivo cä
rico degli aventi dÏritto di cui re elfe o yier consenso degli in
ressáti o per provvediniento delPautorità courpetente, mediante le
opportime cautele, siä reso possibilk il rititamento del titolo per
la riscossione del capitale o del premio antmodesiruo dovuti, e yet
Pèn%iitikakione, ove d'uopa, del nuovo=dëpodiho'irrnamerario od'in
titoli.
Ill via' d'eccázioifÑ Ik Ca a opera>dÑëã ilíàoalma la risbossioñV

défcapitiie o dal premio, e fh' il ndòŸo deýosito quaXdo concor-
rano insieme le seguenti tre circostanze, cioè:

P Glie non ei tratti-di d'éþositi a solo soopo di caugiona;
2•0he si tratti d'un titoloedi Debito Pubblico o di ritro eks

sia emesso o pagabile dallo Stato, e non di titoli pagabili darprou
vincie, cotnuni, BancNe ed altre Societ'a conunerciali e industriali;>

36 E che la riscossione del capitale o del premio si possa senza

altro ottenere sulla semplice presentazione del titolo depositato.
Nel concorso di queste tre condizioni e quando siano decorsi sei

mesi dal giorno in cui la riscossione si poteva fare, senzachè gli
interessati abbiano presentata domanda per il ritiramento del ti-

tolo, la Cassa provveðe esús entró i nei mesi successivi alla riscos-
sione ed alPeffettuazione del nuovo deposíto (Regolamento art. 3'¡).
VII. La Cassa cura la riscossione delle rendite, degPinteressi e

degli altri protenti sui titoli depositati solo nel caso che concor-

rano le seguenti tre condizioni, ciöè:
P Ohe non si tratti di deþositi a*solo scopo di canzione y

.

2• Che si tratti di titoli di Debito Pubblico od altéi emessi s'

pagabili dallo State;
3• E che la riscossione delle rendite, degPinteressi o degli-al-

tri proventi si póssa fare sulla semplice presentazione dei títoli
depositati, o delle cedole, dei vaýlia, dei coupons od altri recapiti
annessi ai titòli stessi.

Concorrindo tutte queste tre condizioni la Cassa fa la riscos-
sione alle periodiche scadenze e ne aocredita Pimportare al conto
corrente del deposito cui i titoli appartengono, a meno che i frutti
del deposito essendo liberaniente esigibili dagli aventi diritto alle
loro scadenze sia il caso di far semplicemente staccare e conse-
gnare ai medesimi le cedole, i vaglia ed altri recapjti perchè li ri-
scuotano essi stessi come infra (Regolamento art.-37).
VIll. Rignardo ai titoli non appartenenti al Debito Pubblico nè

altrimenti pagabili dallo Stato, ma pagabili da provincie, co-



muni, Banche, Boeieta ed ãltri stabilinienti, e iiguírdo' äi titoli di
qüaÏiuìque sorta sä cûi Ïä iÌscossione del cúýitále, dei þremh ðelle
readlië, degli intãžeýši, ed siti•o páviato nón sÍ possa ottèñeie
sWÏfa séniplice ésibîziotte dei titoli ste'ssi o dellä cedele; vägÏia od
altri recapiti annessivi, è ad esclusivo eažico degli sventí diritto
il promuovere, coraë sooondo i casi saYR opportano, le occorrenti
autorizzazioni o lá delegazione di persona terza per efettuare il
ritiramento dei titoli e la riscossione di quanto è dovuto, ed è

quindi a lore esclusivo carico di fare essi medesimi gli atti oppor-
tuni verso chi di ragione per impedire le prescrizioni- che si po-
tessero verificare.
Ï,a stessa norma è applÌcahile qualunque sia la nat ra dei fÍtoÏi

déposífati se il déposito .è fatÊo a solo soopo di anzióne (R olà-
uiefito árt. 37).
IX. Quando nei depositi a scopo di cauzione il vincolo non col-

pisca i frutti del titolo depositato, e in tutti gli altri casi in cui i
frutti stessi siano liberamento esigibili alle loro scadenze dagli
aventi diritto, la Casa, sulla domanda diiuesti, promuove il di-
silacco dai tiÍofi e la' consegris a loro máni deHe cëdole, dei vaglia,
ËÌ eoispoñá o degÏi altri recapifi ohé sekvono allã periodiché ri-
s osãIóni páròhé troñWào cargrle difeffémonte essi medesimi (Re-
golmento art. 38).
Y..LÑ dísposizioni defprecedónti durien 6, 7, 8 e 9 sono pure

applicaliili äi depositi fattî ahterierniènte al 1• gennaio 1876, a

meno clie gli interessati faccia'no domanda alla Cassa perebo east

provveda come in passato alla riscossione dei capitali o dei premi
ch« divengano esigibiti ed alla riscossione e al pagamento, come
di ragione, delle rendite ed altri proventi che decorrono sui titoli
depositati (Regolantento art. 183).
XI. I mandäti che hon vengono riscossi entro Panno successivo

a quello della loro emissione non sono più pagabili senza una
speciale autorizzazione delPullicio che li Ea emessi, salvi gli effetti
della prescrizione che si fosse verificata riguardo al credito cui

essi si riferiscono (Regolamento art. 18).
In ogni caso per altro dalla data di spedizione del mandato cessa

l'ulteriore decorrenza degli interessi sui depositi in numerario,
ancorchè si ritardi per qúalunque causa la riscossione del mandato
(flegolamento art. 41).
III. Spedito l'ordine di restituzione dei titoli depositati o di

consegna di cedole o di altri acapiti, se entro Panno successivo al
queÏÏo in cui l'oraine fu emenso non abbiÀ avàto luogo il ritira-
maillo, quesío non di può più eseguire selita una speciale autoriz-
zakione dell'n11izio da cái l'oidine fa emesso, salvi in ogni caso gli
eÈettÏ della prescrizione che potesse essersi veriflesta (Regola-
mento art. 71)..
XIIL Ogni qualvolta venga mutata la ragione dell'interesse da

corrispondersi sui depositi in numerario, il nuovo saggio si applica
ancho ai depositi precedentemente eseguiti (Regolamento art.41).
XIV. La cessione dei depositi deve essere fatta per atto pub-

blico o per scrittura privata autenticata a termini dell'art. 1323
el Coðice civile, e notificata regolarmente all'uilicio ove i mede-
simi sono iscritti (Regolamento art. 39).
Nella stessa forma dévono essere faite le proca e da presentarsi

alla Cassa a corredo delle domande fatte da manðatari (Règrola-
mento art. 52).
iV. I sequestri, pig oßmenti ed ogni opposizione tendenti ad

impedire il pagamento degl'interessi o la restituzione del deposito
debbono essere fatti-a terminé di legge e rogolarmente notificati a
quell'ufficio presso cui esiste i'IscrizÏone del deposifo (11egolamènto
art. 47).
Per i eposÏti riguarðo a cui si fossero già emeisi i mandati o

gli ordini di restituzione o di consegna delle cedole, gli impedi-
menti non producono effetto se non siänsi fatti notificáre al oas-

siere centrale, il tesofiere od a quell'altì•o agente pagatoi•e sul

quale furorÌo sjediti i maridati o gli ordini (Regolamento árt. 48);
ITI. Per quanto corfoerne gli ántichi ðepositi- anteriori al

1• gennaio 1876 il solo amministratore centrale hà la rappre-
sentansa della Cassa ðei depositi, e àd esso eachisivamente, alla

sua sede, debbono essere notificate le citazioni, .le intimazióni di
sequestri, opposizioni, cessioni, pignoramenti ed altre qualunque
riflettenti i depositi stessi.
Per quei deþosiÏi riguardo a cui già si foisero eineisí i min atÍ

Ji pagamento o gli ordini i restítuzione dei titoli o di coitsegris
delle ceðole si applicä il secondo álinei dai riurnero precádelite
(Rególiinénio ážt. 184).
XVII. Quando si tratta della restituzione di depositi inferiori à

lire cento, la prova della qualità di eredi può somministrarsi nei
modi stabiliti dall'árt. 831f dåÏ fejoIAtéento duÎlà Coñtäbilità ge-
tierale dállo Stato, anzichè coi promuováre šýposito dedreio dél-
l'autorità gindÍziaria (Règolártiënto átt. 60).
XVIII. Se il provvedírnerito che presetiva od autorista la testi-

tužione del deposito la stibordina all'adempimento di qualche con-
dizione, il deposito non si filascia se non ò delegata una. determi-
nata persona a ritirarlo, ed a curare l'adempimedto della condi-

zione imposta, o se non è espressamente esonerata PAmministra-
zione da ogni responsabilità riguardo al detto adempimento
(Regolantento art. 59).

.
XIX. Quando occorra di far vendere per espropriazione qual-

che titolo depositato, e quando un deposito,in numerario debba

convertirei in deþosito di rendita, m iscrizione nominativa sul

Gran Libro, od in altro impiego, l'autorità eompetente deve affi-
darne l'incarico ad un agente di cambio o ad altra persona, auto-
rizzandola a riffrare il Jiposifo é aŒ esegüire l'ilieÀ¾ii àë, la
coáversione del deposito o quell'altra oþeraitone di clii did il casä
sòàza ingerenza delli Cissa (Rególarnevitoirtieblí 68 e 69).

Firenze, add127'dió nibte 1875.
ÎlDirettore GeheMe: Novmat.

PARTE NON UFFICIATR

DIARIO ESTERO

S$rivo$o da Vieána al PesteA Ëloýã cËiil cánfè Ándtassy,
un giorno prima di partire per Pest, ãioiil2 corrente, ha
ricevuto gli ambasciatorìÈInghilterrà edi Fráncia e Pinviito
d'Italia ed ha colto Poccasione pér.comunicäre ad essi i par-
ticoÌari dei siiol progetti dÌ riÌorma. Iliinisfro Alistliaco pofè
assicurare i tre rappresentanti esterÍ cÌtà ÏgabÏñátti di Piátro-
burgo e Berlino hanno aderito senza riserve al progetto di
circolare che da Vienna viene spedito alle altre potenze fir-
matarie del trattato di Parigi. Lo stesso giornaÏe dice che la
circolare fu spedita ufficialmente alle potenze garanti lo
stesso giorno 2 gennaio.Un altro giornale aggiunge che Pant-
basciatore austriaco a Parigi, conte Apponyi, ebbe Fordine
da Vienna di comunicare copia della circolare ai principi
Hohenlohe edOrloff e di mettersi d'accordo con questi diplo-
matici per raccomandare la nota al gabinetto di Versailles.

Il .Times del 3 corrende pubblica un dispaccio eIet ico da
Ragusa col quale vengono smentite le voci che il liontene-
gro stia per contrarre un prestito. Lo steëáo gioiñale ánáun-
zia che il governo russo ha fatto dei riolúñmi at prisicipe dël
Montenegro e gli ha dato il comãg di noñ uscire dallá
neutralità sotto nessun pretestó. II priiioiþe ha pìoinesso di
seguire questo consiglio.
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A Pest hanno luogo da pochi giorni le conferenze per la
soluziðne delle quistioni economiche pendenti fra le due.

Ibetâ della monarchia austro-nngarica L'Austria vi è rap-

pžesentata dai ministri Auersperg, Laeser, de Pretis e Chla-
mecky, e l'Ungheria dai ministri Tissa, Szell e Simonyi. Le
conferenze hanno luogo in presenza del cancelliere conte

Andrassy recatosi a questo scopo a Pest dietro espresso de-

siderio delPimperatore. Nè i giornali di Vienna, nò quelli di
Pest sono in grado di dire cosa alcuna suUe trattative che
sono tenute secretissime, ma sì gli uni che gli altri ricono-
scono la gravità della situazÍone e la grande difficoltà di
nacirne.

II Journal Offaciel ha già promulgate le due leggi sulla
elezione dei deputati e dei senatori e quella sulla stampa. In
virtir di questa seconda legge tutti i giornali sospesi o sop-
pressi nei dipartimenti a causa dello stato d'assedio ripren-
dono i loro diritti e sono liberi di continuare la loro pubbli-
cazione. Sono soltanto eccettuati da questa disposizione i
giornali dei dipartimenti della Senna, del Rodano é delle
Bocche del Rodano.

A Versaglia fu tenuta il giorno 3 daBa Commissione di

permanenza tros riunione preparatoria nella quale si è agi-
tata la questione di sapere se la Gommissione medesimauvrà
da sórvegliare i botoportamenti del minístero durante 11 pe-
riodo elettorale.
I coniminnari di destra risposero che le attribuzioni della

Commissione di permanenza non consistono nell'esercizio
di un tale controllo, ma che esse si riassumono nel diritto
di convocare l'Assemblea ove sopravvenga un fatto abba-

stanza grave per motivare unasimile convocazione.
Il presidente dell'Assemblea e della Commissione signor

Audiffret-Pasquier ha riassunto il dibattimento facendo os-

servare che la Commissione di permanenza non deve lasciar

restringere le sue attribuzioni in limiti troppo stretti, quando
appunto le sue invesëigazioni potessero avere per oggetto di
esaminare se l'Assemblea debba o non debba venire convo-

cata d'urgenza. II duca di AñŠiffret-Pasquíer ha ranimentato
a questo proposito che nel 1M9 il signof Leone Faudher ha
date le sue dimissioni in causa di un suo dissenso colla Com-
missione di permanenza. La riunione si scioIso senza aver

presa alcuna deliberažione.

Il giorno di capo d'anno avvenne an fatto di considerevole
importanza pel progresso economico e sociale della Russia.

In tal giorno fu risoluta la questione della ferrovia che deve

allacciate la Russia europea alla Russia asiatica attraverso
l'Ural. E la risoluzione presa in Consiglio di ministri fu san-
zionata dall'imperatore.
Il tracciato che venne preferito fu quello che il colonnello

Bagdanowitch espose le scorso agosto al Congresso di geo-
grafia di Parigi.
Secondo un tale tracciato noti sarebbe più Oremburgo, ipa

Njini-Nowgorod, gia congittata nilacapitale, che costituirebbe
la testa della ñuova linea, la tiuale, passando pei• Kazan e
Catherinenburg, riusoirebbe a Tîoitmen, dopo una percor-
fenza di 1500 chilometri circa. Pia tardi Catherinenburg
verra posta in comunicazione con Taschkent; quindi Tiou-
men con Irkoutsk e con Pechino.

Abbiamo sott'occhio un'analisi completa del decreto Reale
comparso nella Gaceta de Madrid relativamente alla convo-

cazione delle Cortes þer il 15 febbraio. Le elezioni dei depu-
tati e dei senatori avranno luogo per sufEragio universale,
ma per questa volta soltanto. Esse incomiaceranne il 20 gen-
naio in Spagna ed il 15 febbraio a Portoricco. Le città di
Biscaglia e di Navarra nomineranno dei.deputati e dei sena-
tori per la parte non occupata dagli insorti. Il ministro del-
l'interno si concerterà in proposito coiOonsigli generali della
Biscaglia e della Navarra. L'esposizione dei motivi di questo
decreto fa risaltare che i ministri attuali non sono gli kvver-
sari dei diritti individuali. Liberta assoInta è garantita alle
manifestazioni del suffragio universale in Ispagna e nelle

colonie.

Scrivesi daCostantinopoli allaNeue Freie Presse di Vienna
he quanto alla sîtuazione finanziaria edella Tutchia l'oriz-
zonte incomincia a rasserenatsi. La Sakime Porta sta ora

esaminando delle proposte molto serie che le soiio st'ate fatte
da una potente Compagnia la quale domands la concessione
per tutte le miniere di carbon .fossile dell'impero. L'unica
miniera che è in eseroisio ora in Turchia a quella-di Era-
cles, la quale, ove fosse meglio coltivata, potrebbe produtre,
almeno due milioni di tonnellate di carbone all'anno. Le ai-
tre miniere che non furono ancora toccate dalla mano del-
l'uomo sembrano essere ancora piû ricche. Da queste mi-
niere, come pure da quelle di rame e di piombo argentifero
che trovansi nell'impero, per non parlare dei boschi vaatis-
simi quasi intatti, il governo turco potrebbe, a detta del cor-
rispondente, ricavare quanto basta per ristorare completa-
mente le sue finånze.

Un telegramma da Bucarest, 2 gennaiò, pubblicato dai
giornali tedeschi, annunzia che nel Senato rumeno un sena-

tore ha fatto la proposta che il principe possa esercitare il
diritto di conféríre decorazioni. La proposta venne accettata
ad unanimità di voti, dopo che il ministro dëlla guerra ebbe
proinesso nhe il governo corrisponderà al desiderio del Se-

nato e presenterà un apj)osito progette di 14ge. Ín seguito
ad un'altra interpellanza il ministro promise di presentare
pure un progetto di legge, stando al quâle in avvenire ver-

ranno coniate le monete coll'elligie del principe. Il Senato si
è quindi proregato fino al 22 gennaio.

TELEGITA1VIMI
(AGENZTA STEFANI)

Firenze 5. - Il cavaliere Padovani, ptesidente della Com-

missione esecutiva dell'Esposizione di Filadelfia, si recherà colà

verso i primi giorni di aprile per mettersi a capo della deputa-
zione italiana, dirigere e sorveglíare le operazioni di collocâmento
dei prodotti esposti.
Pechino, 4. -- Un decreto destituisce le autorita di Momein

per esseie posté sotto processo, in seguito alPassassinio dì¾argary.
Uniro,4. - Le voci che circolano con persistensariguardoad

alcune pretese divergenze che sarebbero sorte fra il Kedivè e il.sig.
Atephen Cave, sono completaménte false. 11 Kediv4 e il sig. Cave
trovansi fra di loro in buonissima relazione. Cave andrà giovedi a
ViBitare iÏ Û&RRÏ0, OVO rÎmarrà alCRui giOrni.
L6ndra, 5. - I giornali dicono che il governo francese ha Pin-
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tenzione di agire d'accordo colPInghilterra riguardo alla nota del
conte Andrassy.
Il Times, parlando della dimissione di Nubar pascia, ministro

degli affari esteri in Egitto, dice che essa fu cagionata dall'avere
il Kedivè resoNabar pascia responsabile di aver fatto andare Ste-
phen Cave in Egitto e di ubbidire alle suggestioni inglesi. Il Ke-
divè, irritato, era disposto di rivolgersi verso la Francia, ma ri-
conoscendo la follia di una rottura coll'Inghilterra, colpi Nubar
Pascià.

Parigi, 5. - Ìl tribmlale di commercio respinse la doinanda
fatta daMandel, redattore del Bollettino .Finanziario, di dichia-
rare in liquidazione la Banca franco-olandese. I motivi della sen-

tenza sono assai favorevoli alla Ban a franco-olandese.

Parigi, 5. -- Una lettera diretta dal signor Grancey, addetto
militare francese a Londra, al .Times, conferma la lettei·a pubbli-
cata dallo stesso Times jl 22 dicenibre e firmata da Warhawk, 11
quale dichiarava di avet avuto conoseensa fino dal 1878 di un

progetto di alcuni malfattori per far colare a fondo le naŸi col
mezzo di macchine infernali per truffare le Compagnie di assicu-
razione. Warhawk avverti allora Grancey che i primi esperimenti
dovevano farsi a Matáiglia o a Bordeaux. Grancey ne informò il

suo governo, il quale avvertì segretamente la Compagnia di assi-
curazione. Warhawk seppe in seguito che il progetto sarebbe ri-
þreso e applicato alle navi tedesche e ne informò Pambasciata te-
desca, ma questa prestò poca attenzione a questo avviso.
Lettere particolari di Berlino assicurano che il principe di

Bismarck, spaventato dai progressi del socialismo, pensa a rico-
stituire PUnione dei conservatori, ed a far cessare la persecuzione
contro i cattolici.

Madrid, 5. - Una lettera di Tafalla dice che diversi ufficiali
e solðati carlisti, accusati di cospirazione, vennero fucilati nei
dintorni di Estella.

Londra, 6. - Il Times assicura che il governo francese in-
formò direttamente l'Austria-Ungheria che esso aderiva senza ri-

serve alla nota del conte Andrassy. La Francia avrebbe pure in-
formato diversi altri governi di questa sua decisione.
Londra, 6. - Confermasi che la nota del conte Andrassy ri-

guarda unicamente le provincie insorte. Essa non propone alcun
progetto definitivo riguardo al controllo per la esatta esecuzione
delle riforme.

Parigi, 6. - La notizia del Times che la Francia abbia ade-
ritosenza riserva alla nota di Andrassy è almeno prematura.
L4ndra, 6. - La Banca d'Inghilterra ha elevato lo sconto al

5 per cento.

Parigi, 6. - Il ribasso del turco fu cagionato dalla voce che
il pagamento del cupone sarebbe aggiornato al primo febbraio.
La comunicazione del cavo sottomarino fra Lisbona e Madera è

ristabilita.
I giornali repubblicani criticano la circolare di Buffet riguardo

alPapplicazione della legge sulla stampa. Essi credono che questa
circolare tenda ad annullare la recente votazione dell'emenda-

mento Janzé, che toglie alPAmministrazione la facoltà di proibire
la vendita e la distribuzione dei giornali nella pubblica via.

NOTIZIE DIVERSE

1movimento dello stato civile in Roma. -- Leggiamo
nella rassegna settimanale del movimento dello stato civile e delle

condizionimeteoriche di Roma, pubblicata per cura della Direzione
di statistica comunale, che, dal di 13 al 19 dicembre 1875, sopra
una popolazione di 256,158 abitanti si ebbero 44 emigrazioni, 192
immigrazioni, 20 matrimoni, 157 nascite e 244 morti.
Siccome negli ospedali morirono 78 persone, delle quali 27 non

avevano residenza in Roma, e fra i 166 morti a domicilio 18 erano

di passaggio per la cit.tà, perciò, se dalla cifra totale si detraggono
i 45 non residenti, rimangono 199 defunti, che corrispondono alla
media annua di 40,8 sopra ogni 1000 abitanti della popolazione
stabile.
Nella settimana corrispondente del 1874 in Roma vi furono 31

matrimoni, 157 nascite e 148 decessi.
Dalle osservazioni meteoriche fatte al R. Osservatorio astrono-

mico sul Campidoglio (alPaltezza di metri 63,43 sul livello dèl

mare) resulta che, dal 13 al 19 dicembre 1875, la temperatura
massima fu di 12,3 e di 0,3 la temperatura minima.

Scavî d'Olimpia. - Telegrafano da Atene il 1° gennaio ai
giornali tedeschi che negli scavi di Olimpia venne trovata una

statua di Prassitele.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufnelo centrale meteorologico

Firenze, 5 gennaio 1876 (ore 16 55).
Venti forti o fortissimi di nord nelPItalia centrale e inferiore.

Mare tempestoso presso il Gargano e aBari; grosso a Rimini, Pa-
lascia, Capri e a S. Teodoro; agitato in molti luoghi. Cielo se-

reno in Sardegna, in alcuni paesi dell'alto Adriatico e da Genova

aNapoli; coperto in quasi tutto il resto d'Italia. Barometro al-
zato fino 4 mm. a Moncalieri, nel Veneto, nelle Romagne e nelle

Marche; abbassato fino a 9 mm. nella Comarca, in Sardegna o nel-
Pitalia meridionale. Venti moderati in Austria. Mare leggermente
agitato a Trieste, a Lesina, lungo le costo dolPInghilterra, a Sou-
lina e a Varna. Nel periodo decorso il termometro è sceso a 9

gradi sotto sero a Camerino, a 6 adUrbino, e a 3 aMoncalieri.
Probabili venti di nord con intensità crescente e mare agitato an-
che sul basso Mediterraneo.

Firenze, 6 gennaio 1876 (ore 15 45).
Cielo nuvoloso in Sicilia, nel golfo diNapoli, a Tarantos a Ca-

merino e a Livorno; nevica da Ancona aBrindisi; sereno nel resto
delPItalia. Barometro stazionario nel Piemonte e nel Veneto; al-
zato da 2 a 8 mm. altrove. Mare grosso o agitato lungo le coste
centrali e meridionali delPAdriatico,, nel golfo Asinara, all'ovesir
e nord della Sicilia, nello stretto di Messina e nellimitrofi paraggi
della Calabria. Forti venti di nord-ovest e nord-est in tutti questi
luoghi. Forti pressioni in tutta PEuropa settentrionale ed occi-
dentale. È probabile che contimii il dominio della corrente polare,
specialmente nel sud delPItalÏa.

Osserntorio del Collegio Romano -- 5 gennaio 1876.
ALTEZZA DELLA STAZIons - 49*,¾.

7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 756,2 759,4 761,4 763þ
a oo e al mare -

Termomet.esterno 0,0 0,9 0,4 -- 8,
(eentigrado)

Umidità r'elativa... M 36 83 47

Umidità assoluta-. B&s 1,78 1,76 1,64

Anemoscopio......... N. 18 N. 20 N. 27 N. 11

Stato del cieio...w. 10. bellies. 10. bello 10. bello 10. bello

ossmavazzoxx exvansa

(Dalle 9 9091. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimoa 1,2 C.- 0,9 R. I Minimo= -3,6 0. = -9,9 R.
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ÛSS6Ô8(ði'Ìð Ilo! 00Ìl ll0ÑËRO - 6 genliiio 1874.
AI.TEZEA DEI.LÁ OT ZIOms = gm

7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom

Barometro ridotto 761,5 76 ,3 764,1 763,6
a 0 e el niare

Ter o pt. rno - 4,7 Q,0 3.0 2,6

Umidità relativa...
.

&3 56 56 60

Umidità assoluta... 1,74 2.53 3,19 3,33

Ahänioneopio....-.. Cilma 14.0 E. i S. 6

Ëtato del cielÃ.-..... id. séreno 10. ballo 8. cirÅi 4. cÑro-
cumuli

LEG0E $01. Ñ0ÌAÅlAÍØ
Jef 25 lúýlio 1816

'i'ËÎ•ilfil liblilldÍ$ 111111 asi Rúã Ì $ã iiii iloÌ iiiiiièhlú> $eÍ
Noiarhità - 'Ì'ÄËëÌÍË <Ìel 11unierá e åe1ÍÀ iesiàèäia $eÏ
Notari <iei 11egho.

Un volumeffo tascabile dipag. 136 - PEEBZO 1 $Û

Regolamento per l'esecuzione dellaleggesuliioidinåniento
del Notáriato.

Painzzo Centesiini 7û
OSSERVAEIONI DIVERSE

Dalle9 pom, del giorno ýrecedente alle 9 pom. del corrente) 85 apedigee fs•anço eentro maritajaostate air tto a¢få Tairogr·a-
Termometro: Massimo - 3,2 C. - 2,5 R. I Minimo- -5,1 Q. - -4,1 R. tia EftEDI BorrA, Ronsa, era dett'Inspr•eea, nuns. 4.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
dál dì 7 ennaio IB76.

Valore Valoke CONTANTI FINE 00RBENTE TINE PROSSHI
W A lb ® la 11 eoorusaro $ËTe

nominale ersato e .

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA RANARO

I
1

Rendita Italiana 5 Oi0 . . . . . . . . . . . . 2* semestre 1876 - - 75 37 75 SÉ - - -
- -

- - - - -

Detta detta 3010 . . . . . . . . . . . . 1° aprile 1876 - - - - - - - - -
- -

-
-
- - -

Certifleati sul Tesore 4 Og0. . . . . . . . . 10 trimestre 1876 587 50 - - - - - - - - - - - -
-
-
-

Défti Emissione 1860j64 . . . . . . . . 1e ottobre 1875 *- - - - -
-
- -

- - - - - - 80 -
Prestito Romano, Blount. . . . . . . . . .

- - - 78 20 98 65 - - -
- - - -

- - -

Detto detto Rothschild . . . . . . . 16 dicembre 1875 - - 77 80 77 % - -
- - - - - -

- -

Prestilio Nazionale a . . . . . .4 . . . . . 1e ottobre 1875 - - - -
- -

- -
- - - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- - - - -

- - - - - - - - - - - -

Detto detto stallolístá . . . . . . .
-

- - - - - - - - - - - - - - - -

Obþligazio ° Ben! Ecclesiastici 5 019 . - - - - - - - - - - - - - - - -

Anom 8 Cointeressäta dë'Tabacobi lo semestre 1876 500 - 850 - - - - - - - - - ,.. - - ... - a

Obbligas dette 6 Ogó , . . . . . . . , . - 600 - - - - - - - - - - - - -
1

Bendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . - - - - - - - - - - - -
- - - - -

Obbligazioni Miidicipio di Roms . . . . . - 600 - - - - - - - - ..
-
-

B:inea Nazionale Italiána . . . . . . . . . - 1000 - 750 - - - - - - -
- - - - - - -

=

Banca Rorpana . . . . . . . . . . . . . . . .
- 1000 - 1000 - - - - - - - -

- - - -
- 1380 -

Banca Nazionale Tescana . . . . . . . . . - 1000 - 700 - -,- - - - - -
- - - - - ...

-
-

Generale . . . ... . ... . . . . . .
- 500 - 250 - - - - - - -

-- - - - - - 4ff -
à GeneraleÄí Credito Mob. Ital. .

- liCO - 400 - - - -
- - -

- - - L -

Ile credito Fond. Baiîco S. Spirito 1• ottobre 1875 500 - - - -
-
-
- - - ... - - - 892 -

Obbligazioni dette . . . . . ... . . . . . . .
-

,
500 - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . 1• semestre 1876 500 - 500 - - - - - - - - -

Obbligazioni Rette . .'. . . . . . . . . . . . 1 aprile 1875 500 - - - - - - --. - -- ...

BuoniMeridionali 6 per 100 (oro) . . . . . 1• gennaio 1876 500 - - - - ... ..- - -

ObbL Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . . 1• ottobre 1876 500 - --- - - - ... -

ßocietà Romana delle Miniere di ferro .
- 537 50 537 50 - - - - - - ...

... ..

Boeietà Anglo-Romana per Pill. a Gas. . 1•semestre 1816 800 - 500 - - - - - - --..
- - -

Gas di Civitavecchia. . . . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - - - - -

- ... . .

PioOstienee.................. - 480- 430- --
...-- -- -

Banea Italo-Germanica. . . . . . . . . . . - 500 - 850 - - -
- - --. - ...

E

O A MB I GIORNI I.ETTERA DANARO Ë018ÍRBÎ0

Pari
..................

90 - - -- - -

À•eweir fistar
Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . .

90 107 20 107 10 - - 1• sem. 1876: 77 60, 50 cont.
Lione .................. 90 -- -- --
Londra . . . . . . . . . . . . . . . . .

90 26 90 26 85 - - Londra breve 26 85.
Augusta... ... ......... 90 -- -- --
Vienna . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - -

- -
- -

Prestito Blount 78 70.
Trieste . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - -

Id. Rothschild 71 80.

Oro, pessi da 20 franchi. . . . . . .
- - 21 59 21 57 - -

Boonto di Banoa50¡O . . . . . . , ,
- - - - - - - -

Il Deputato di Boi•ëa: P. LUIGIONI ( I i . ŸÊERI.
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lüÀËSÚN'I'O delli Attaxi ne dal di 30 del inese di Dicembre l875
del BANCO DI SICILIA

§apitgle socigle o pgtrimoniglp,atil; l triggt pircolpiong (It. D. 3 sett.1W4,N.228"l) L,12,000,00C•
AWTIVO.

p seg e yleprys . . .

Cambis¾ e boni a sondenza aqa maggiore di
del Tesoro g meat. . . L. 2 ,781 41

pageWII is marga 14. spagglere dia mesi , agpo,sse os

garteregge ppgelo di rendita e eartalle eagalge . . . . stapp 71
Neal del Tesoro segnistati direttamente . . . .

gagbjpli is Iggaeta metpljigg . . . . . . .

Titoli sorteggisti pagabili in mogets metallica . , ,,

Anµgsgyptops . . . . . . . · · · · · - - :

Fondi pubblici e titoli di proprietå della Banos. . . . L.
Id. 14. per copty della tasasa di rispetto. . ,,

Titoli Id. id. pel fondo pensioni o cassa di previdenga ,
pgety ruerau eukeasso. . . . . . ,

c..ases......
s.srer....................

W9postM . . . • • · • • • • - • • • • •

28,124,710 74
, 28,tg,710 'la

. . . , 4,266,698 95
),984,762 17

21 "

es,su 26
. . . . 8 809,627 28

ppeg del eerrente esereisto da liquidarsi alla chineurs di esso. .

OTALE GENERALE .

PABSIVO.
Capitale...... • ••••••••••

Mamma di rispetto . . . . • • • •

careoiditomã¾Iglietti RI Bancs, fedt di tredito al nome del canalere, baoni di Cassa . .

(fòsías eerdentlWMitäi'deWiti sevista • • • • • • •

Conti correnti ed altri debiti a sendenza .

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garansla ed altro . .

Panitë gie. . . • •

yOTHE . . .

Rendste det eerrente esereisto da liquidarai alla chiusura di esso .

orar.s annanar.a .

L. 66,17478 18

,, 1, 61,661 51

L. 67,440,486 oi

L. 8,400,000 .«
. 9399 ST
, 29,662,259 ,

,, 14,837,688 81
N W

,, 1,691,126 86

,, 4,W1,066 98

L. 64ß77,939 42
2¡B62,485 22

L. 87,44M25 66

Distinta della Cassa e Riserna. .

Oro . .., ..,s.. . ,.• •
,

• •, r ,•
• • • • • • • L. 9,041,805

Mgento . . . . . · · • • • • • • • • • • • • . - . A086,768
Btóngd . . . . . - • • • • - • • • • • • • • • . 8,089 88
siguetu onaaorstan . . . . . , . . , . . . . . . . . , s,eoo,seo .

ISERVA . . . L. 15,829)i08 70
Biglietti di altri Istitati d'emissione . . . . . . . . . ". . . . , 185,475 ,

Bi e edi di credito al nome del eassiere, boni di cassa in circolazione.
VAI.o : KmõiñoT L. 4,

. 1ti)0 4608 -

,, 4, .000 ,

]¾gigli •p. ‡apþ da levarsi di corso. L. Its,éfe,850 ,,

Var.oxa: de .L. 1 Nousso: 260,818 L. 18 ,

da Ts. 10 185;015 , ,,

da L. 20 88,749

Torax.a . L. 29,662,259 ,

B rapporto fra 11 ospitale L 12,000 000 00 oW circolatione . . . . . 29,662gb9 90 è 41 uno a 8 4GL
:g me e ( landroolazione L. 29,0G2,249 , y

P ha la,riserva .

. 15þ29,502 10 ' e lAr >
, 14,887,688 81

. 44,499,947 81 ò di uno a 2 179

ßaggi.o-dello sconto e ¢ell'interasse dyrante il mese per cento e a l anno.
8 mesi i mesi

Balle cambiali ed altri efetti di commercio . . L. § 5 1/2
Salle cambiali pagabili in nietello . . . . . . ,, ,

%r la astoaken titou e tori. . .
•

• • . . . 6 i
for ausste........ .. ,5 6
Pr a a¾tl ggneri (Danco a Jag) . . . . . . . , , ,,

Presso corrente delle azioni. L.
Jiividendo distrilyalto la ragione l'anno e per oifal 100 lire di capitale varasto .

Palerzugwdicembre 18T6,

Visto - g. exyzTToma azNERAI.E se J¢agtentes•• cape
" A.'RADICELLA. G. BASAN. GO

Rep. 2. N. 8297.
In nome cli Dio addi trentano dicem-

bre inilleot ocentodettantacinque, re-
an 8. M. Vittorio Emanuel,e y Re
D1ehiarasieme e Protesta

emessa da 2. E. il signo*• 'IWahipa
D. CamiUo JT sesimo.

Avanti (i me Carzio Franc n tarp
pubblico di Collegio, reefdent
did id Rotn•, pigzst det f¾e
mero 5, e dei testimobi ißfžàbifl
bili sladass di legge,

Personalmente asalatente
,

Sua eccellenza 11 signor pri
D. Camillo af bsttesimo Carlo

to domicillato lael proprio palazzo
in et Messiml. na 18, at me noistp

11 quale 41 sua e
erata volan ha dich

thtara armo notaro tehe geliblio
l'istrdmento di, divisiohe addirà ita
paterna fra l'<cesmo Gompareafted
d1 lo! ¶ratelli, stipulato in, W pop
notaro if 8 dicembre a

mtueottocentosettañtact
il detto oce.mo compare
virtà delle Vigenti leggi ti mai r-
sione di beni<he at gang agre
opettato come priinogenite
medealmo dichiati aver ciò
vamente per sottoa.tare nu u
leB1tl, e noneintende con qgell e-
eere-andato contro la teštmiaçutartp

sue aptore.da esso my
èfavere monoma

fosto agli latefésaf'delly
Hentissima casa e eMol*,Wh1tí¾a

si è protestato e protesta di vole
servare integro 44Wiless crual
diritto che in forza di
legge anche futura possa
aHa sua ecc.ma obes.
E mon solo adesti provenienti '86

vinodli Adecommisekri, me diablara &&
tresi l'eco.mo comparente sostenere;

prove nati dal suoi maggkpri a
Roma chealttove,¥eptelaldtedtènella
sua terra diAreali e Rowlano, preaag

la Betito nel anomikamplosigni-
e4 intende l'een.mo comparente
apresente prateak abbis forza

vigore ednië ee fohië presentata e
a e singole autorig go er..

I quFágprèsfo1úaR 18ati
een il modesimo doméarentematomy
taro previajettura at Arman¾ -c &
Damillo prianipo lissalmp.
9. Cataldo.Caprara di Boegedi lo
del fu Francesco, amg g
listo la Roma nel assa
Via del Mahalmi li. fdl¾

eindysk foi stimenior ' = m
Cursfo Franchi, notaro ACollegia.
Beg, a Roma quattro engalo1876

Per copia conförma al and orig e
edilaziohtta e trovata concordel - "

Roma,' «Ineato di cl%htdo tennaio
milleottocentosettantiset., a wit
Coal 6.

Conzio FRAncar got;
82 in Roma.

DIFFIDAZIONE.
Sallystanza del algnori Èìetro Paolo

Arcaugelo ed Alfonso sti nef
nomp, eqe., domiotifatt is. Via
Testaccio, n. 68, si diffÏài Anna Am-
brogi vedova ed erede del fu Lui
Compan•:llig ora la Raimondi,
mento per la essa poeta in N
*Ia del:Colle, confinats dal ille
stell la atrada salvi, e þet-altri
fon eso., non si resso dal

Campanelli; chlanque
ne potesse fare acquisto. .

Roma, 6 gennaio 1878.
103 Manco BYT. RosATI.
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IMPRESA. ELL'ESQU.ILINO

For deliberazione in data 1§ ottahre 1876 depositata agli atti del notaro I signori azionisti della detta Società restano legalmente avvertîti che ai
sottoscritto il 27 stesgo mese, app

~

R. deprgigf gegyse hoyesjige, ‡erlaini ge Part. FA (gli statuti è convgcata PAgeembles pçI giprge teep
presa dalPAssemblea generale straor degli azionisti dgliangeing an9. del prossimo mese dÌ Tåb$raio in Palermö nel lódha (e1PAnmüdíafrazionë m
nima Imparesa àeIPEsquilino cos tin Genova per atto pure a rogito ëiâžìëlÏtä Malini, oorso Ýítiotio Emannele, alle ár6 12 Ëëi•Idialie
del sottoscritto del 6 Inglia iŠ7ggatýisesta con g. decreto del 25 ottobre Oggetto della riunione-4 la presentazione e discussione del bilancio geng:
detto anno, vengego-igtrodotte Afenge odifinai:foni; aggiunte e variazioni allo rale del tredicesimo anno amministrativo da ottobre 1874-8 tuttokautteníbte
.sfatjdippgjale cipÂ: ÎÑAg,provvedere allA-koipina dei membr) del Con , di sorveglianza là
A) ßoppressi gli Artiooli 44, 45, 48, 48, 49, 50, 51, 59, 58, 54, 51, 58, 5p, OO rimplazzadi quelli cliè¾ègsano dalle loroinnslogt gliptatuti,

e 61 concernenti il Cornitato esecutivo S.og cite yenne abokte. atti gli azionièti-i quali vorranno far parfd Wel $iÍeinbles, non più targi
MMilicati g,1) grtiegli 38, 34, 30, 411 é 5Š, ed in þonseguenza täfa.; del giorne sei del succitato febbraio, ai sensi delPart 2¾ def suddetti stalit ,
látgížegg etiq la gijengega i un Consigliere gelegato da scegliersi dovranno depositare le cedole delle loro aziediaeÏla cassá¾ogale in Palerm ,

-seÑ del Çqasigliq di 4xgmirds ne, con obbligo þ residenza a goma o presso le sedi della Banda Tadodald diNagiolt'Ñ'dikotho.
g rappresetatath di frontp ai ierzi figgigjà jg psecuzione delle delibera- Palermo 8 gennaio 1870.
44cnideUdet½ Ch Ig i , ser inoltre qáelle altrg gi;tfigupioni che 100 I Gereng: I. e FLORIO e ().

egi. Aviguardo delicessiglig fa o 11 suo numer¢ JA goþici at otto
miembri, e etabilito per la válidità d gge delibpgazioni essere necessario la Û ILIÂ¾¾aÃTALIA1 (§
9teferää d cingue thembfl aidemá, é o le f loni dello stesso sono retri-

lin trg kppg*ohg yth Àç(etàipato dalla Assemblea degl¡ (1 puWieasione)
." Il Consiglio di amministrazione ha Ponore di prevenire i sigadri azionis

art, n I adificat venne ý ciântabilito ognere validamente costi- che, conforme agli articoli 85 e 36 degli statati sooialie Passembles kanefä
taita Passemblea generale eäiánte 14 presenžá gi 25 azionisti che rappre-

ordinaria è stata fissata pel giorno 15 del mese di febbraio prossimo.
ting glmeno t ãr e endial,, ylmanendo egel egto: in a u a i i n• v a rÌtto in e e tz q
l Àeg (gila copyneazione psem sarà ýiibblicato p e voÌfe azionisti che hanno fatto il deposito delle loro azioni, ai termiai dellart. $2

nel giornale ufficisie del 1Mgno e il giornale degli annunsi giudiziari in degli statati og.
Genpva almenö venti giorni pildig i gue116 Hashto per PAssembles ,,,

. Ordine del giorno :
) fu aggf#49 Ao òëngÌemph gpilà feria di liquidazione un nuovo 16 Relazione 4A1 Consiglio di aniministration.e.

.

tigloþent *
.

-29 Presentazione et approvazione del resoconto delPespyeimio, 181 .
Essengnai luogo allo scioglimento gella Società in qualunque tempo e per 3? Rinnovazione parziale del Consiglio di amminintrasione a tenore Àe à -

qualunque causa, PAssemblea nomia gli stralciari, e conferisce loro i poteri ficolo 23 degli statuti,
ineglio visti . Firenze, 5 gennaio 1876. gy
n Inoltrã $Ô sn#dofta g1Ìbefiile Veinefo cónferti al Consiglio di am
ginktraziopp tut i poteri necògiseri r ifrgjädefe al bisogni Ananzian&+ NÍUN Id IP IO DI BISCEGÏ.IË
Impreg anche disponendo helfattive agcialg p.e_r concedere le occorrenti

pubbliento II presente à%e ñI & IParticolo 168 del Codice di com-
Si fa note che-alleere 10 antimeridiane4el giorneandici andante gennaie Ig

d(Ñìabre 1ß74. qyegt.o galpzzg ti citj# pg ispgggg sindaco, o chi per lui, si addiverrà alÈ
.GIUS. BALBI Not; incanto definitivo dell'appalto del dazio consumo sul vino,.acefo, eoc., s

ano prezzo di life W437 50, oferto in grado di ventesimo dal signož
Minutillp di Domenie.o, g'mati verhale di pari dati, coþ pževeñzione
mancanza di concorrenti l'appalto resterà .in modo dellaitixa aggiudicatg,M
stesso oferente.

Jo 2 esperimento I4e condizioni _sono, quelle riportate nel primp BWVig d'gsta del 18 diesmbre
N sta tenatssfit giorno 24 esÀe egemþre per rappalto dell'iggrega 1875, visibili in questa segreteria municipale nelle ore Ènflicio.

dejgsgilita non aven o luoy la delibera per non raggiunto Bisceglie, 5 gennaio 1876.

o 01 404440 4 pubhÌÍ& e si apre il concorso yi | secoûëo Visto - If Hindaco ff.: F. VENTURA.

esparknento, e siinzitano tutti quelli ehe vorranno acclidirvi aliredentarañon 104 N Segritorio: M. DI Lmno.
Più tardi delle orq 12 meridiane del g¾rno di venerdi 21 del vènturo gennaio
1876 la progla offertain questa résidúñza municipaÏµ.
Alib rtŒsáraméin c g fira una,"derganuò indicare il presso I posses,sail dei certificati di pagamento r le Agioni della Società n T4.9(gþagéri e di eseguire Pimp esa a termini del vere sono convocati in prima e general aguZing a forma del Codice di

aca itg] An questa segr,ekžia galle ore d'uflicio, commercio per il giorno 16gennaio correnteinFirenze,nellocale dellaBoraÑ,
tré semplick p aga cogdiziþaate. entrahûd da via Sájiönaf n• 4 füleAeöþ¥di deliberare sul seguente
gerna o nei suocejaiti si procederà alfsperturã delle schede :ve Ordine del gjorligohite per addivenire al heliberamentp che avrà Juego qualunque sia il na¯ 1• Relazigge 4el Comitato promotore sul reptio erato

migro 48gli oblatori, sempid che pûò is migliorato 04 almeno raggiunto il 2• Deterá Ìone del numero delle azio so#$ tte e verifica degli ap-alNassa prestabilito pelPapgosita sah a della staziogg appaltante, a termini
porti sociali.

den egdiangen ie, e riservati gli ulteriori esperim n$ 36 Discussione sulla forma ecciale e sul relativo statuto.
4 Nomina del Consigli mministrazione e dei sindaci.

aqq pre púApte VWelletta di rîbasso sfon mfétiore 41 vente- ogg
el à¾e è ilssago tutte le ore 12 merÍãiÀae del giorno NB. Per intervánire-p'Ättualg assemblea i possessir el certificati di

Saranno ammesse alPincanto quelle persone soltanto che oltre alPonestà
mento dovranno averne effettuato 11 ãeposite alaïðào tre giòrriiTund a

sitii¥ GoriöskintifdålPWth, di esperi ntata idoneità, munite della cauzione
Pepoca fissata per detþ adunanza alla sede provvisoria della Societå in4

pgseritta $¾§apitolato speciale, e abbiano in precedenza fatto il qui sotto zionale, n° 88, piano 2 in Firenze• (1
stabiliti depagitá gör lg spöslif ilélPäsl;a e per la stipulagione del contratto.

PREZZO
(2• pu gicaggy

IMPRESjk DA APPALTARSI DEPOSITO Si difildano i possessori dei titoli provvisori del Prestito della città di a-
DDPERIZIA poli emessi dal sottoscritto in data del 25 Iqq

vendita del 20 luglio 1818 e " segííàtl còf iiUrâë¾
26462, 32753, 32754, 32703, 32018, 32014, 32994, gy,

anutensigne delle strade sistemate L. 2000 Annue L. 40,872 63 45 i, 4pä3,,4¾¾ A60õ, clie ponpend Äää! E is šÑi giÀetà nioÌi aÑ;q-
breccia pel triennio 1876-77-78. pito a tutto il 31 luglio 1875 al totale pairamento nel termini del programma

suddetto e della dichiarazione su ciasuna titglo, il sottoscritto ha Proegdg‡
Dalla residenza municipale, Copparo, 30 dicembre 1875. alfannullamento dei titoli provvisori pertanti i pgineri di septa enunziati.

Per la Giunta Iranielpale Napoli, 31 dicembre 1875.
75 Il Sinäàeo: Ó. SPISANI. 71 0. FANELLI.
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(2.""©¾ Rotaristo e UfBei notariti. " 2
m.

La R. Oorte aLpe11o;41 Vàneda In breve earà pubblicato un lavoro concernente i singoli casi deÏla contrag Si ade abbcente noto per tuttise
e ' t di adodone 8 dicembre tazione, gli atti t¢stamentari, i Consigli ed Archivi notarili, intitolato come segue:

Corte dies pelWris,¾.6ef.a
o à lor per 1 ile

d
a o n ri, ,

ris a 1

e1 5 statr
si rx dontagtdottärA$e a Ago- indicazione delle canzioni, nullità degli atti, pene pecuniarie, e de Debitó Pullblice tramutato senza al-stIn Cavedalis fu dottor Gerolamo e tasse di registro e bollo, compilato da un impiegato del R. Archivio cuna responsabilità nel túodo dhe am-Ataria Franceses Barcinelli fa Pietro di Gontratti in Lucca. resso la rendita nominativ.a tot Al

I o$a al u a Sa
dottare

Questo Manuale venne annunziato nel periodico LE MASSIME, Giornale tre eLe todieci
glia di Giuseppe Sarcinelli e as del registí•o e dél notariato, nel decors gmgno, fascicolo XII, e posteriormente rine drbo 4 Ègaeri pure di Spilimbergog la am dall'autore, onde.meglio onda.allo scopo della maggior possi¯ a. ria Annunziata di S.3Æ- Vista la conforme accettazione di bije a tà, 4 to p to otto 11 suo lavoro all'esatñá ai pe Trancesee di ola conte di Tra '

eno i erv ne a e9 ptifso i Ërazionit verranno stamgate in fronte
- risultante certif a.

tori Il vendo accuratamentp esaminato IIŠro contenuto nel re- Êor $960, lireUtÌita in camera di consiglio la re- e inflIste Wòn ttitta la diligenzA e p'téolaione greptia $òl B- trocento, rilasciati ži vanien nellazioné del consiglieke delegato cava- tote, è k gi di äedergare che til laŸõfo à Wgsinde friiportanza à di 14 novembre 1867 d la Direzione 41lier PIsentil ingsgima utilit& uon solo pel eetamotaril ma anche lun e cittadino; olly er nel 26. febbraio 1871- dallaSentito in camera di consiglio il P servendo a far conoscere e rilevare à D zlongedi F;renaq.coi numerl 70311blico Ministero nella persona del so- stizia nell'applicazioné:delle leggi dis op i e del règistrò di þosizione.stituto procuratore generale cav. Po- onde pyreþ¾e di aompµp injpreego che ifgha 79 AN
, ,

E dichiarató glig eimil vériditä sp tta
onuncia in esmera di consiglio: o eamb 1875. mill tó eing e,béSi fä luogo 417¾doziöng-a ed aflisso 2. 84 , = " i Armato: Gm3EPPE PAGANINI, DOtaro• ~

rincipessa Maria Antonietta di Bof-in udienza di questá sesione prima,4l Il sottoscritto avògd6 ess&pdre acouratamenté esaminato il lavoro contenuto oneye che l'altra inetà per la mortepresente deÔr t s à pu le to per nel presente Managle,si associs in tugto. e per tutto alle dichiarazionig pr4- dell'intestátaria nqipessaMarig,
q llerdel tiibunale ei le eteorre c,iaio e di t e dl lodyto pignor Giuseppe Pggggip). 40 p pr
nal0 di Pordenone, a nello della e (L. S.) Armato'rMronna- Plomr, notaro. a a quota della lähidrenne principossatura pu i re eW'.° erW.m Il sottoscritto si associa in tutto e per tutto alle dichiarazioni emesse dal Maria Carolina) a qttest'ultima a suoi
z tfa miliöislo di Venezia e nella signor notgrò Giuseppe Pagaziini sopr‡ firmato¡ prendo accuratamente esa- gegitari segsco di Pgola ¶ppte di

Gaaretta Vfticiale del Regno, minato il lavoro oontenuto nelpresentà Manuale, ritenendo tql lavozogigh Ogni a 18 ella
Venesis, 16 dicembre 1875. Og com MA PX &&9· •

niëtis B conte sa di Caëëifq,TECCHIO pfÎmO PTOBÎdBBÉO• g a Pirmato: Lorax BANDONI, BOŠBIO. QUSII SYBAI in BBtati A01ÎS ramiú8Rtgts17 Goat.a can •i#$$• Il sottoscriŠto direttore reggente d li AkeÎëvi fiótarili igLucet,1tob& tver ri c6MarisAnnunziats.Autorizzap
BgDØ GIUDI.ZIALE

e e o sà å dÎ Šl il ,ænn n , èn eËe eche ricor eed iæoe ete t i andsta•11
,
(16 pubbligazione) uffizi notarili od archivi. in sostituzione degli enunciati titdif 41

Ad istansa di Balmas Alessandro Luc6a, 24 novembre 1875. rendita, i seguenti certinoati, ciðò:
nell'ndienzia del giorno 10Jebbráio 1876 (L. S.) Firmato: SAI.virons Tomor, ff. di direttore. _Quanto alla principessa Maria Ante-che terrà la prima sezione del tribu- Sotto un Igodesto titolo Pantore ha compiuto un lavoro piegievolissimoper metta di Borbone gonteiga di Caserty,nale civile di Roma si procederà alla la novità del metodo per l'accuratezza l'ordine e la chiara suddivisiope delle un certificato al portatore diliid dug-vendita foyzata dei seguenti immobii più importanti rubriche, e perché ()Núë'nta iä taatf quadri quanto occo re alla miladuecentocinquantaeingge;espropriati in danno di Zoratti Vin- pronta e pratica applicazione delle norme per la nuova tariffa notarile. Il sot- Quanto al principe don Franees o dicenzo di Ëocca Priors, e Tanafi Gae- togeritto, d o averlo esaminato, trova giusta di opeatalarlo a Paola duca di Trapani ed alla princitapo di Fhscati. somma utili che sarà per arregate sua tantg aglii esereenti , y a Insb,ella di Loren‡ di lui con-L'incanto avrå luogo in due lotti, il quanto a ce e Amministrazioni del, o ed al tribunalr, non ehä sor uë cerbficato al portatore giprimo del fondo urbano per L. 309 36, laii contraenti. Pei quaÏi progggggo me ta (OrgðptW)'ég0tg #01 life t Xdcohtocinquanta per 014-ed il secondo dei fondi rustici per Lucca, 2g novembr4 (875. cono (L. SOS. (L.ß. Piraato: Avv. BENEDE ÈRif ' MBÊ&tipaD O SIIS priligtD¢«erisione de¢ fondã· ' þrèsidento del tribunale civile e correzionale di Lucca· Maria GaYbliga -e er egsa at1• Porziode di casa e sottopoëta can- '

. legale rappresentante il dbate di 3'tina sita in Rosea Priora in contrada .Uopera si stanspa en Firetize, a/Ja impogroßa B paatguna ilhato nominativo di lirevia Pgüliga¿2skgaats in mappx b0s. 1 ggsygocen}qaggigntgeinque.
Em .•Œ,,,, ""• LA NAZIONALE

mronet úfmW
di erree a up e to Società Italiana d'assiquragione g y Info fisso N. 2Ë. Avviso d'asta.
librato al censo n. 210. dONTRO I DANNI DELTaA GEANDINE E sendosi con Itto del 21 dicembrerr a pr ti nel e

Bede asetale yta Po, nNRSOf'O $ØNO @BOO ggi 0 10 LTim0 0 rim OtOal censo séz. 1•, n. 493•
- In essenzione, ge] àis sto da I aAicoi i 26 Ilo stät 1'ommaso Spinedi l'appalto dei lavorieerr bon line a anglo, vocatafggg soci laânicuiÃfi I iÊo"15 di adattama 49401 à ec e

txtorre, vocabe o Vallone, gtunstolo gennaio corrente amfo, alle ore e pomefidiane, presso la sede sociale, e per u z triburíàie ep láBit3aa delli Wrminlcárg Va3te feli iiifšig¾ta"öidinä lél liiofnoi pratura eldibassedi iBattista e Lubaro, allibrato al þàso 1e pprovazione del bilancio di chiusura dell'esercizio 1875. e resso d'gets in liresezione 2•, numerl 801, 1087, 1298, 1 8, 2• p ätazione Mmodilleazioni eck aggi allo sfatuto ióciale, per estei- I WWoo
1 4GL2 2¾, finan Ge

grg gggl e f)g ,assicura lóËf cóntro i danjli d'incendid' Îoler ribase e & l pr102 Exxgom glossu pmoc. ra nel giorno ema tea o non (nËerven see il numero legale Àiiockmo- Abtütánte dalP a ridu-Intu dall'art 24 dello statuto, Passemblea si intendera convoesta po; delibo- eendo questo a liATTO DI CITAZIONE rare sugli stessi oggetti nel successivo giorn 16, e nei locali tessi ( nati in Si fa noto pertini okäkforiliß illa comparire avanti il Tribunale ei legge'alle ore undibiantimeridianedälåt TerceT j¶. Ti Trí6 äWili eo -
S'orino, 3 gennaio 1875. Riornom del enregtemoratr

Op ft 29 di § 11 rib'n 96 Il Pr e e te A D GAA OLO re a i t p icaille AoJle ‡ortypytà d¾ ' ¯

tale definitivamento l'appalto all'aegi al ice di commerclo, e BANDO A/SECORDO RIBASSO. 1577, confinante col beni Roganelli, timo à Inigliore oblàtore an ribaspregio deerbio abbreviazione del (1• pubblicazione) Fabrip M sei, gravata in parte di teriore alla somma suaecennata,ternune rúa ciato da quel signor pre¯ Nel giorno 1û febbraio 1876 avanti canone annu di lire 385 94, e da un metodo dell'estinzione di candela,ferlapsidente la dI ga I. S. fratelliLewiGatti¯ la seconda sezione del tribunale civile reddito impo bile di lire 2677 ÉD. Lire le prescrizioni del grogetto e gli oneglnare eypes avagtk 11 r11|nnale 94ivile di Roma si procederà alla vendita 36,7ö5761- 4
.

del capitolato, visiglin questa segrg-

(Svizzera) per ottenerne la condanna Il primo pressossul qqala ai aprirà pgge è disästo a lire 48855. L. 1845$41., Jer egere aminÑss para gn-al pronto pagamento di ftanchi 1800 l'incanto sarà la cifra apposta ad ogni La tassa erariale verso lo Stato di vidne iloettroentam la y ria idoneità
moneta svizzera, prezzo fiso vendato fondo diminuitaditre decima dal prezzo detti due fondi è di lire 12 50 per ogni e moralitá-x forma di ge-éd effet-
e rimessV dolli intereëàl e šþea . di stima- cento lire di reddito. taare il provvisorio deposito diL.3400.Vercelli, 11 8 gennato 18T6. 1. Ossa in via della Orces Blanca Raorso Boxoxx useiere Yitsrbe, 8 gemaig 1

.98 Ana proe. eivici numeri SO, 80-1 e 31, e di mappa 93 presso il tribunale civ. diRoma. 94 Ti ff. giMadecó: A. POLIDORL
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neanto ca onee

1 187 1618 Nel comune di t.etbo - Etoyenicapp dagli AgostigianiÀi gan‡ggprid
o -- Œerrenotemn ívo,yignal,o e,l oliyato,ok
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Lotte à prepso ridotto, veggasi Pavyiso n. 21ß
78 Ro IVitdiëratore 1875. LUntendente: CARIGNOT

di föÑÄigsäÑÁ gilitare di Veregg
vyi i .p1•oyviso lo defi¾eramento (N. 5ß).
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